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Sono passate quasi 
due settimane dall’a-
pertura del mercato 
calciatori. La Caser-
tana ha riconfermato 
una parte del gruppo 
della passata stagione 
e discute con Montalto 
e Damian per i rinnovi. 
Intanto è arrivata l’uf-
ficialità degli acquisti 
del portiere Zanellati 
e dei difensore Kontek 
e Gatti Le loro parole 
al momento della fir-
ma sono state belle ed 
emozionanti. Dichia-
rando che hanno visto 
la Casertana giocare 
e la tifoseria li ha col-
pito positivamente, ed 
è stato uno dei moti-
vi per il quale hanno 
subito detto si alla so-
cietà, oltre al fatto che 
tutti ne hanno parlato 
in termini positivi.

Un mercato votato 

al ringiovanimento 
della rosa e a diminu-
ire il tetto della spesa 
degli ingaggi.

Ma come detto dal-
lo stesso presidente, 
ringiovanire la rosa 
non significa per forza 
indebolirsi. Anzi l’espe-
rienza della passata 
stagione ha insegnato 
vedendo all’opera altre 
formazioni più “ver-
di”, che la qualità e il 
talento non servono 
a nulla se poi non li si 
fa giocare questi nostri 
giovani.

La Spagna si appre-
sta a giocare una fina-
le di Europeo con una 
rosa giovanissima, 
basti pensare al solo 
Yamal appena dicia-
settenne, non si capi-
sce perché in Italia non 
può accadere la stessa 
cosa?

Certo bisogna esse-
re capaci di trovare la 
disponibilità di società 
che intendano privar-
sene e farli giocare, 
questo l’aspetto più dif-
ficile, ma siamo sicuri 
che Trevisan farà un 
ottimo lavoro.

Intanto non può es-
sere ancora aperta la 
campagna abbona-
menti perchè legata a 
doppio filo all’apertura 
del cantiere del nuovo 
stadio Pinto. Bisognerà 
conoscere quali settori 
saranno interessati dai 
lavori di rifacimento in 
modo da garantire la 
totale sicurezza agli 
spettatori e l’effettiva 
disponibilità dei posti. 
Insomma anche que-
sto nodo si dovrebbe 
sciogliere e tra poco si 
potrà procedere all’a-
pertura della vendita 

delle tessere di abbo-
namento. Quello che è 
sicuro ed è conferma-
to dallo stesso presi-
dente che il 24 luglio 
la Casertana partirà 
per Roccaraso dopo 
un inizio al Pinto degli 
allenamenti e dopo le 
rituali visite mediche.

Predica calma e se-
renità Giuseppe D’A-
gostino. In dieci anni 
alla guida della Caser-
tana ha sempre tenuto 
fede agli impegni pre-
si, testimoniato anche 
dalla volontà di molti 
giocatori di venire a 
Caserta e di esaltarsi in 
una piazza importante 
come quella rossoblù.

Il 10 agosto si va a 
Terni e sarà festa sugli 
spalti tra due tifoserie 
gemellate da sempre.

Che vinca il migliore,                              
EDN

C’è la prima ufficialità sul fronte campagna acquisti. Zanellati il portiere che prende il posto di Venturi

Tutti vogliono la Casertana
Sarà una squadra di talenti
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A luglio nuova Kia Picanto può essere tua da € 11.750 con finanziamento Scelta Kia ed ecoincentivi, 
35 rate da€ 59 al mese\ anticipo€ 1.850, valore futuro garantito€ 9.735 - Importo totale dovuto 
dal consumatore€ 11.970,15 escluso l'anticipo. TAN 5,00% (tasso fisso) - TAEG 7,29% (tasso fisso). 
Scoprila il XX luglio in concessionaria. 

Dettagli offerta promozionale valida fino al 31.07.20241 

'Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo con finanziamento. Kia Picanto 1.0 Urban al Prezzo Promo a partire da€ 11.750 (oltre oneri finanziari) anziché da€ 16.500 (Prezzo di listino), grazie a: "TCM Bonus· di€ 250 previsto 
solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento Scelta Kia di Kia Finance, contributo Kia e delle Concessionarie aderenti all1niziativa di € 1.500, solo a fronte di permuta o rottamazione di un veicolo di proprietà del Cliente da almeno 3 mesi, e contributo 
statale fino ad€ 3.000 di cui al OPCM 20 maggio 2024 (GU Serie Generale n.121 del 25-05-2024), previsto per l'acquisto di autovetture in fascia 3 (61-135gr/km) parametrato alle emissioni di C02 WLTP a fronte di rottamazione di veicoli di classe fino a Euro 2 
di proprietà del Cliente o anche di uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo da almeno 12 mesi, e parametrato alla platea per Persone Fisiche & Giuridiche. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità 
dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Il prezzo promo finale da intendersi chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Offerta valida nelle Concessionarie aderenti all1niziativa 
per i contratti dal 01.07.2024 al 31.07.2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo€ 1.850; importo totale del credito€ 9.900,00, da restituire in 35 rate mensili ognuna di€ 59 ed un Valore Futuro Garantito pari alla rata finale di€ 9.735,00 (se 
il cliente decide di tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore€ 11.970,15 (escluso l'anticipo). TAN 5,00% (tasso fisso) - TAEG 7,29% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 1.501,00, istruttoria€ 399, incasso rata€ 
3,90 cad., produzione e invio lettera conferma contratto€ 1; comunicazione periodica annuale€ 1 cad.; imposta sostitutiva:€ 25,75-15.000 km inclusi; eccedenza chilometrica di 0,10 €/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle "Informazioni europee di 
base sul credito ai consumatori" presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza. Salvo approvazione di Hyundai Capitai Bank Europe. Si evidenzia ai sensi del Decreto Legislativo n. 26/2023, attuativo della Direttiva (UE) 2019/2161 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 Novembre 2019, che l'ultimo prezzo promozionale del suddetto bene, nei 30 giorni precedenti all'inizio del presente annuncio pubblicitario era di€ 11.750 fermo restando il prezzo di listino di€ 16.500, meno€ 250 
grazie al "TCM Bonus· previsto solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento Scelta Kia di Kia Finance e meno€ 1.500 grazie al contributo Kia e delle Concessionarie aderenti all'iniziativa solo a fronte di permuta o rottamazione di un veicolo di proprietà 
del Cliente da almeno 3 mesi ed ulteriore riduzione pari ad€ 3.000 grazie al contributo statale di cui al DPCM 20 Maggio 2024(GU Serie Generale n.121 del 25-05-2024). 
Consumo combinato ciclo WLTP (lx100 km): Picanto da 5,2 a 5,6, Emissioni CO, ciclo WLTP (g/km): da 116 a 128, Le immagini dell'autovettura sono poste a mero titolo esemplificativo e potrebbero pertanto non essere perfettamente rappresentative delle 
caratteristiche specifiche del prodotto illustrato, che potrebbe essere differente, ad esempio, per colori e/o accessori, allestimenti, etc. 

CCaattoonnee  AAuttoomoottiivee  GGrrooupp
Viale Carlo III, 245
San Nicola la Strada 81020 
Tel. 0823 16 56 181

www.kia.com/catone 

XIV Memorial Gianni Scalera/Nel ricordo di una “Stella”

La famiglia Scalera dona una PS 5
Ad un bimbo del Reparto Pediatrico Oncologico
del Vecchio Policlinico di Napoli

Si sono spente da 
poco le luci dei riflet-
tori sulla Quattordi-
cesima Edizione del 
Memorial Scalera. E’ 
passato poco più di un 
mese ma non è anco-
ra cessato l’eco di una 
manifestazione che 
negli anni è diventata 
uno dei tornei di calcio 
giovanile più impor-
tanti della intera peni-
sola.

Nel frattempo Fran-
cesco Scalera si è reso 
protagonista, ma è 
una cosa che si ripete 
dopo ogni edizione, di 
un atto di beneficen-
za. Come ci racconta 
lo stesso Edoardo Sca-
lera.

Nei giorni scorsi 
mia figlio Ciccio, si è 
recato a casa di un pa-
ziente del vecchio Po-
liclinico di Napoli, del 
Reparto di Oncologia 
Pediatrica per cerca-
re di regalare un mo-
mento di felicità ad un 
bambino che sta com-
battendo una batta-
glia contro un male 
davvero molto brut-
to. Gli abbiamo dona-
to una Playstation 5 
tutta per lui. E’ stato 

davvero emozionante 
vedere quel bambino 
che sprizzava gioia e 
felicità da ogni poro, 
così dovrebbe essere 
la vita per tutti i bam-
bini, purtroppo que-
sto nemico invisibile 
spesso colpisce pro-
prio chi alla vita deve 
chiedere ancora tutto.

Dicevamo che il 
Memorial si è appena 
concluso ma già si sta 
pensando alla prossi-
ma edizione.

Si. Ci siamo già riu-
niti con tutto lo staff 
per parlare del pros-
simo anno. Sappiamo 
che si può sempre mi-
gliorare per fare me-

glio. Ma non è solo il 
Memorial che occupa 
il nostro tempo. Tutti 
sapete che la Scuola 
Calcio che insieme 
all’amico Enzo Mo-
retti portiamo avanti 
da anni, è sempre un 
cantiere aperto. Ol-
tre alle varie attività 
e all’organizzazione 
e partecipazione a 
dei tornei estivi, ab-
biamo presentato la 
domanda di poter di-
sputare ancora una 
volta il campionato di 
Prima categoria. Così 
facendo, possiamo 
dare la possibilità a 
tanti giovani che non 
possono più far parte 
di categorie giovani-
li, di poter disputare 
un campionato bello 
e combattuto come 
quello di Prima Cate-
goria. Stiamo aspet-
tando che la Federa-
zione ci dia le risposte 
e poi potremmo parti-
re con questa avven-
tura che già ci ha visti 
prostagonisti qualche 
anno fa. Ripeto le idee 
ci sono, il campo da 
gioco pure e gli iscritti 
aumentano di anno in 
anno, noi facciamo le 

cose molto seriamen-
te, non siamo abituati 
a promettere mari e 
monti ai genitori o ad 
illudere i ragazzi. Il 
calcio per quanto sia 
un gioco, spesso illu-
de ed è facile perdersi 
dietro le promesse di 
qualche “mercante” 
senza scrupoli pur 
di iscrivere ragazzi 
nelle proprie scuole. 
Noi siamo stati forse i 
primi ad avviare una 
scuola calcio e non 

siamo mai stati vendi-
tori di fumo.

Come sempre Edo-
ardo Scalera non le 
manda a dire. Il calcio 
è uno sport bellissimo 
che dona felicità ai gio-
vani, spesso togliendo-
li dalla strada e inse-
gnando loro il rispetto 
e l’educazione degli 
altri. Entrare in uno 
spogliatoio con altri ra-
gazzi ti insegna tanto.

EDN
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A n c o r a 
una vol-
ta incon-
t r i a m o 
il pre-
s i d e n t e 
Giuseppe 
D ’ A g o -

stino che ci concede 
di nuovo di poter fare 
“quattro chiacchere” 
per conoscere gli ulti-
mi aggiornamnti per 
quello che riguarda la 
Casertana.
Quando ci fu la confe-
renza stampa di pre-
sentazione del nuovo 
Ds e del nuovo allena-
tore, a margine dichia-
rò che a breve ci sa-
rebbe stata una grossa 
novità. Possiamo an-
nunciarla o c’è ancora 
da aspettare?
Non ancora. Stiamo 
lavorando e credo che 
presto potremo an-
nun ciare questa novi-
tà importante.
Sono passati quindici 
giorni dall’apertura del 
mercato calciatori. Lei 
sta vivendo questo ul-
timo periodo a stretto 
contatto con Trevisan, 
il nuovo Ds. Vedendo-
lo all’opera è contento 
della selta fatta e di 
come sta lavorando?
Stiamo lavorando 
bene e in sintonia. 
Chiaramente siamo 
all’inizio di questa col-
laborazione e come 
sapete il lavoro del Ds 
lo si potrà iniziare a 
giudicare solo quando 
la squadra che andra 
in campo vedremo 
come si comporterà. 
Al momento credo sia 
una buona squadra.
Al momento ufficia-
lizzati gli acquisti del 
portiere Zanellati e di 
difensori Kontek e Gat-
ti. Altri sono in fase di 
chiusura della tratta-
tiva e si aspetta solo 
il vostro annuncio.. 
Possiamo dire ai tifosi 
quanti acquisti sono e 
in che ruoli siete inter-
venuti?
Chiaramente bisogne-
rà aspettare l’esito 
delle visite mediche 
per poterli annuncia-
re alla tifoseria e alla 
stampa. Per i ruoli se-
condo le direttive del 
mister sono stati scel-
te calciatori per il cen-
trocampo, l’attacco.
Nello scorso numero 
Trevisan ci annunciò 
quali del vecchio grup-
po della Casertana 
avevano rinnovato il 
loro impegno con i ros-
soblù. E si aspetta solo 
di sapere se Montalto 
e Damian resteranno 
ancora per il prossimo 
campionato. Lo confer-

ma presidente?
Quello che posso dirvi 
con certezza e che la 
Casertana deve rin-
giovanire la rosa.
Il ritiro è già stato pro-
rammato. Andrete a 
Roccaraso dal 24 lu-
glio.
Si abbiamo confer-
mato la sede del ritiro 
precampioanto e par-
tiremo alla volta di 
Raccaraso il 24 dopo 
un periodo di allena-
menti al Pinto.
Invece ancora non si 
può far partire la cam-
pagna abbonamenti 
perchè molto probabil-
mente a breve dovreb-
bero partire i lavori per 
il nuovo stadio PInto..
Prima di far partire 
la campagna abbo-
namenti dobbiamo 
capire quali saranno i 
settori che potranno 
essere occupati dalla 
tifoseria.
In merito ai lavori allo 
stadio, dopo gli ultimi 
incontri avuti cosa può 
dirci?
Appunto come ho det-
to prima, stiamo cer-
cando di capire bene 
quando e come poter 
partire sia con i lavori 
che con la campagna 
abbonamenti. Ma do-
vrebbe essere que-
stione di giorni.
La tifoseria presidente 
è interessata a sape-
re se si sta lavorando 
a pieno ritmo, il bel 
campionato della pas-
sata stagione ha avvi-
cinato la piazza ancor 
di più e questo è uno 
degli obiettivi che ha 
raggiunto sicuramente 
con il suo lavoro.
Sono dieci anni che 
sono alla guida di 
questa società e come 
sempre il mio impe-
gno è stato totale per 
la Casertana e anche 
quest’anno lavoriamo 
a pieno regime per-
ché si possa fare una 
squadra che anche 
ringiovanita potrà es-
sere in grado di rega-
lare soddisfazioni.
Caserta e la Casertana 
sono una piazza am-
bita da tutti, e ci sono 
piaciute le parole dei 
nei acquisti che hann 
avuto parole molto 
emozionanti nei con-
fronti della Casertana 
e del calore della sua 
tifoseria.
Fino ad oggi se c’è una 
cosa di cui possiamo 
andare fieri e che la 
società ha sempre 
dato il massimo sia 
per i calciatori che 
sono arrivati che per 
la tifoseria. I calcia-
tori tra loro parlano e 

se le “referenze” della 
Casertana sono otti-
me questo è un merito 
che ci deve essere ri-
conosciuto.
C’è attesa di conoscere 
i sorteggi del calenda-
rio e di sapere quali sa-
ranno le prime partite 
ufficiali della Caserta-
na. Cosa si aspetta pre-
sidente?
Nulla di preciso. Tan-
to prima o poi dobbia-
mo affrontarle tutte 
le squadre del nostro 
girone. Come si è visto 
la passata stagione le 
formazioni che com-
pongono il nostro gi-
rone sono tutte impor-
tanti sia per blasone 
che per potenza eco-
nomica, quindi come 

a costruire un gruppo 
ben affiatato.
Il debutto della Caser-
tana avverrà in Coppa 
Italia contro la Ternana 
il 10 agosto prossimo.
Sono contento di in-
contrare la Ternana, 
c’è un gemellaggio sto-
rico tra le due tifoserie 
ma in campo sappia-
mo tutti che ognuna 
delle formazioni cer-
cherà di vincere e po-
ter passare il turno. 
 Ai tifosi dico di stare 
tranquilli perchè la so-
cietà e il sottoscritto 
sta lavorando per po-
ter regalare loro altre 
belle soddisfazioni.

ENZO DI NUZZO

Intervista al Presidente della Casertana, Giuseppe D’Agotino

Tanti calciatori vogliono venire
a Caserta perché una società seria

DAL CATANIA IL DIFENSORE IVAN KONTEK  

detto prima, comun-
que sarà un torneo 
lungo ed impegnativo 

per tutte le squadre 
non solo per la Caser-
tana. Pensiamo a noi e 

IL PORTIERE ALESSANDRO ZANELLATI 
È DELLA CASERTANA
La Casertana FC si è 
assicurata le presta-
zioni sportive del cal-
ciatore Alessandro Za-
nellati.
Portiere, classe 1999,  
di 193 cm cresciuto nel 
settore giovanile del 
Torino. Esordisce tra 
i professionisti nella 
stagione 2019/20 con 
la maglia del Gubbio 
per poi passare alla 
Giana Erminio per due 
stagioni. Arriva in ros-

soblu dopo altrettanti 
campionati nelle fila 
del Padova.
“E’ una sfida avvincen-
te, che mi stimola tan-
tissimo – ha commen-
tato Zanellati dopo la 
firma avvenuta presso 
la sede della Casertana 
FC -  Mi affascina il gi-
rone C, mi affascinano 
Caserta e la Casertana. 
La scorsa stagione ho 
visto il grande calore 
che questo tifo riesce a 

riservare alla squadra. 
E non vedo l’ora di scen-
dere in campo e sentire 
il loro supporto. Sono 
un portiere di perso-
nalità, che fa del fisico 
una delle sue principali 
caratteristiche. Ciò non 
toglie che so bene l’im-
portanza di partecipare 
al gioco anche con i pie-
di. Sono pronto, carico 
e voglioso di giocarmi 
al massimo questa im-
portante opportunità”.

La Casertana FC comu-
nica di essere assicurata 
le prestazioni sportive 
del calciatore Ivan Kon-
tek.
Il difensore classe 1997 
arriva dal Catania FC a 
titolo definitivo con un 
accordo biennale.
Centrale croato cresciu-
to nella Dinamo Zaga-
bria approda in Italia nel 
2020 dopo aver esordito 
nel campionato di se-
conda divisione del suo 
Paese con la maglia del 
Sesvete e aver militato 
per due stagioni nella 

massima serie slovena 
con l’Aluminij. 
In C è tra i protagonisti 
della vittoria del cam-
pionato da parte della 
Ternana con 31 presen-
ze e una rete, la stagione 
successiva l’esordio in 
cadetteria con gli um-
bri. Successivamente le 
esperienze con Cesena, 
Foggia (con cui ha con-
quistato la finale play-
off di C) e Virtus Entella 
prima dell’approdo lo 
scorso gennaio a Cata-
nia.
“Sono davvero contento 

di approdare a Caserta. 
Ho avuto modo di par-
lare con la società e di 
toccare con mano una 
grande voglia di far bene. 
Da avversario ho seguito 
la Casertana nell’ultima 
stagione. E’stato un cam-
mino importante e l’en-
tusiasmo della gente era 
incredibile. Per questo 
appena si è prospettata 
la possibilità di vestire 
questa maglia non c’ho 
pensato su due volte ed 
ho detto al mio procura-
tore di chiudere subito il 
discorso”

La Casertana FC co-
munica di essere as-
sicurata le prestazioni 
sportive del calciatore 
Riccardo Gatti prele-
vato dall’U.C. Albinolef-
fe a titolo definitivo con 
accordo biennale.
Difensore classe 1997 
cresciuto nel settore 
giovanile dell’Atalanta, 
nel 2017 fa il suo esor-
dio tra i professionisti 
in C con la Reggina per 
poi indossare le maglie 
di Monopoli e Fano pri-
ma del salto in serie B 

con la chiamata della 
Reggiana. A gennaio 
2021 il passaggio al 
Catanzaro con la cui 
maglia vince il cam-
pionato di serie C e la 
Supercoppa di catego-
ria. Lo scorso anno per 
Gatti 27 presenze in C 
con l’Albinoleffe.
“Pronto e carico. Non 
posso che essere con-
tento di tornare a gio-
care nel girone C che è 
quello più avvincente 
ed equilibrato. Soddi-
sfatto di unirmi a que-

sta realtà di cui tutti 
parlano bene in giro. 
Sono stato colpito posi-
tivamente dalla grande 
voglia della società di 
puntare di me. Que-
sta è stata un’ulteriore 
spinta. Non vedo l’ora di 
mettermi al lavoro”.

ANCHE RICCARDO GATTI IN ROSSOBLU 



13 LUGLIO 2024 - N. 28
40° ANNOPAGINA 4

VIALE CARLO III CAPODRISE (CE)
(difronte Concessionaria BMW)
Tel. 0823 82 5622

MOZZARELLA DI BUFALA - MOZZARELLA - FIOR DI LATTE - RICOTTA CACIOCAVALLI - SCAMORZA - AFFUMICATI, 
SALUMI E FORMAGGI, GASTRONOMIA - VINI E SALUMI DI QUALITÀ

VIALE ITALIA, 20 CAPODRISE (CE)
TEL. 0823 838354 Via Acquaviva - Caserta - Tel. 347 5990748

ANTICO PANIFICIO

FUSCO
Pane casereccio
a lievitazione 
naturale

IL TUO PANE 
QUOTIDIANO

In casa 
Napoli è 
scattata 
ufficial-
m e n -
te l’era 
C o n t e . 

I giocatori non redu-
ci dagli impegni con 
le nazionali, infatti, si 
sono radunati martedì 
9 luglio a Castel Vol-
turno per sostenere le 
visite mediche e i primi 
test fisici. Il Napoli di 
Antonio Conte è pronto 
a dare il via alla nuova 
stagione: l’obiettivo dei 
partenopei è mettersi 
alle spalle la stagione 
fallimentare e tornare 
subito competitivi. Ser-
virà l’aiuto di tutti, ma 
con ogni probabilità 
verranno messi in atto 
alcuni stravolgimenti: 
uno su tutti è la parten-
za di Victor Osimhen.
L’attaccante della SSC 
Napoli è ancora blocca-
to in azzurro: il nigeria-
no attende offerte dalla 
Premier League, ma al 
momento le possibili-
tà di lasciare la Serie 
A restano poco con-
crete. Alla fine partirà, 
ma probabilmente non 
alle cifre richieste dal 
presidente Aurelio De 
Laurentiis: solamente 

sullo sfondo, infatti, le 
piste Paris Saint-Ger-
main e Arabia Saudi-
ta, considerato che la 
clausola da 130 milioni 
e l’ingaggio da 10 mi-
lioni spaventano non 
poco. Il prescelto per la 
maglia numero 9 è Ro-
melo Lukaku.
Intanto, però, Osimhen 
è stato convocato per 
il ritiro di Dimaro, in 
Trentino Alto-Adige. 
L’attaccante azzur-
ro sarà a disposizio-
ne di Antonio Conte 
così come tutti i suoi 
compagni di squadra, 
compreso i neo acqui-
sti Spinazzola, Rafa 
Marin e presto  anche 
Buongiorno, atteso a 
Villa Stuart per le visi-
te mediche. La prima 
fase della preparazione 
estiva del Napoli è ini-
ziata giovedì 11 luglio a 
Dimaro.  Gli azzurri si 
tratterranno in Trenti-
no fino al 21 luglio. La 
seconda parte della 
preparazione atletica 
avverrà, come di con-
sueto a Castel di San-
gro. I partenopei saran-
no allo stadio Patini a 
partire dal 25 luglio.
Nel corso dei due ri-
tiri estivi, la squadra 
di Antonio Conte sarà 

Il Napoli dà il benvenuto a Spinazzola e Rafa Marin, visite mediche per Buongiorno 

PARTE DA DIMARO L’ERA “CONTE”
Avvio di stagione tra amichevoli e Coppa Italia

impegnata in diver-
se amichevoli: Cinque 
appuntamenti chiave 
per assistere gradual-
mente alla nascita del 
nuovo Napoli di Anto-
nio Conte. Il club par-
tenopeo ha ufficializ-
zato il calendario delle 
amichevoli estive, che 
si terranno tra Dima-
ro e Castel di Sangro: 
Il 16 luglio alle ore 
18:00: Napoli vs ASD 
Anaune Val di Non e il 
20/07/2024 ore 18:00: 
Napoli vs Mantova (a 
Dimaro). Il 28/07/2024 
ore 20:00: Napoli vs 
Adana Demirspor, il 
31/07 ore 20:00: Napoli 

vs Brest e Il 03/08 ore 
18:30: Napoli vs Girona 
(a Castel di Sangro, Sta-
dio Patini).
Per i match di Dimaro è 
previsto un costo di 22 

euro per la tribuna co-
perta e di 16,5 euro per 
le curve, per quelli di 
Castel di Sangro è inve-
ce previsto un costo di 
40 euro per la tribuna, 
di 25 per i distinti e di 14 
per le curve, con sconti 
per gli Under 14. 
Nel frattempo è stato 
reso  noto il calendario 
della Serie A 2024-25, 
con anticipi e posticipi 
delle prime 3 giornate. 
Si parte il 17 agosto con 
i quattro anticipi della 
1ª giornata e si chiude 
il 25 maggio 2025 con 
la 38ª e ultima giorna-
ta. Sono previste quat-
tro soste (8 settembre, 
13 ottobre, 17 novembre 
e 23 marzo 2025) e un 
solo turno infrasetti-
manale (mercoledì 30 

ottobre). Non ci sarà so-
sta invernale. La prima 
giornata si giocherà 
dal 17 agosto alle 18.30 
al 19 agosto alle 20.45. 
Esordio in trasferta per 
Inter, Napoli e Roma, 
casalingo per Milan e 
Juventus. La Lega ha 
reso note date e orari 
per le gare delle prime 
tre giornate di campio-
nato. Per il Napoli si ini-
zia domenica 18 agosto 
alle ore 18:30, in casa 
del Verona. L’esordio al 
Maradona è previsto 
sette giorni dopo con-
tro il Bologna alle ore 
20.45, mentre il terzo 
turno contro il Parma 
si disputerà sabato 31 
Agosto alle 20,45. 
Prima del debutto in 
campionato, c’è anche 
la Coppa Italia, con gli 

azzurri  in campo, pri-
ma di Ferragosto: il Na-
poli di Antonio Conte, 
fresco del decimo po-
sto in campionato, non 
rientra infatti tra le otto 
teste di serie e scende-
rà in campo al Mara-
dona contro il Modena 
sabato 10 agosto, alle 
21.15, per i trentaduesi-
mi di finale. In caso di 
passaggio del turno, il 
Napoli affronterà, il 25 
settembre, la vincente 
del match tra Parma e 
Palermo. Ad aspettare 
gli azzurri nell’even-
tuale ottavo di finale la 
Lazio di Marco Baroni. 
Chi passa ai quarti in-
contrerà con ogni pro-
babilità l’Inter.

Antonio Miele 
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F I N A -
LE. Non 
ci sare-
mo noi, 
probabil-
mente è 
m e g l i o 
così se 

va preso in considera-
zione ciò che abbiamo 
prodotto in questa edi-
zione. La realtà emersa 
è l’evidenza delle pro-
babilità pari a zero di 
cominciare un nuovo 
Europeo dagli ottavi e 
sorprendere avversari 
e addetti ai lavori. La 
finale di Euro 2024 in 
programma domani 
sera ore 21 sarà Spa-
gna-Inghilterra e nella 
cornice dell’Olympia-
stadion di Berlino si 
prevede spettacolo. Da 
un lato le Furie Rosse 
a caccia della storia, 
quella del quarto titolo 
Continentale mai rag-
giunto da nessuna Na-
zionale; dall’altro i Tre 
Leoni sempre talentuo-
si, ad ogni competizio-
ne potenzialmente in 
grado di vincere, che 
non vincono un torneo 
dal 1966, anno dell’uni-
co Mondiale – e unica 
competizione – in cui li 
abbiamo visti trionfare.
LA ROJA DI YAMAL. 
Fra Spagna e Francia 
è emersa fin dai primi 
minuti di gioco una 
netta differenza. La 
prima sfoggia calcio, 
diverte, crea spettaco-
lo; la seconda attende 
l’avversario e prova a 
sovvertire le gerarchie 
createsi in contropie-
de. Tutti elementi che 
provocano un divario 
netto in favore della 
Roja, eppure a passare 
in vantaggio sono stati 
i transalpini: un cross 
di Mbappé – sottoto-
no in questi Europei 
nel complesso, al di là 
dell’infortunio – trova 
il colpo di testa di Kolo 
Muani che trafigge 
Unai Simon. Brutto col-
po per gli uomini del ct 
De La Fuente: è il primo 

Copa America, vola l’Argentina: stanotte in finale affronterà la Colombia

Spagna-Inghilterra: è tempo di finale
Domani sera a Berlino l’atto conclusivo, in semifinale eliminate Francia e Olanda

goal su azione da parte 
dei francesi. Tuttavia la 
Roja ha il pregio di non 
disunirsi e continuare 
a produrre calcio alla 
sua maniera, accanto-
nando l’asfissiante tiki 
taka per un gioco più 
organizzato, forse fatto 
più di scommesse che 
di certezze. Esse però 
si stanno rivelando più 
che azzeccate, soprat-
tutto con Le Normand 
in difesa e i due funam-
boli esterni che han-
no talento da vendere: 
Nico Williams e Lami-
ne Yamal. E alla fine ci 
pensa proprio la picco-
la stella del Barcellona 
ad agguantare il pari 
al 21’: finta per eludere 
la marcatura di Rabiot, 
calcio a giro indirizza-
to nel sette, Maignan 
battuto da una magia 
di un neo 17enne che 
sta crescendo sulle 
orme di un certo Lio-
nel Messi. L’1-1 è il pre-
ludio al futuro decisivo 
2-1 sempre nel primo 
tempo: Dani Olmo sal-
ta Tchouameni, calcia 
col destro e trova la 
deviazione di Koundé. 
Il pallone si sarebbe co-
munque depositato in 
rete. Nella ripresa non 
sono mancati i tentati-
vi francesi quantome-
no di portare il match 
ai supplementari, ma 
non era la serata giu-
sta. La Spagna vola in 
finale. La Francia, na-
zionale dal movimento 
più profondo e qualita-
tivo a livello mondiale, 
è apparsa appiattita e 
senza idee: è probabile 
che sia stata l’ultima 
partita di Deschamps 
da Commissario Tec-
nico.
CI PENSA WATKINS. 
Certamente meno 
scintillante, arrivata in 
semifinale con molte 
incognite e immanca-
bili polemiche su gioco 
e utilizzo dei campioni 
presenti nella spedizio-
ne teutonica, l’Inghil-
terra raggiunge Berlino 

e torna in finale per la 
seconda volta conse-
cutiva, dopo il ko casa-
lingo per mano dell’Ita-
lia. Quasi allo scadere, 
è stato il subentrante 
Watkins a condannare 
un’Olanda ben orga-
nizzata, fatta di talen-
to e sostanza, guidata 
dall’ottimo Koeman in 
panchina, ancora una 
volta fermata a un pas-
so dall’atto conclusivo. 
Gli Oranje subiscono la 
quinta eliminazione in 
sei semifinali disputa-
te agli Europei: l’unica 
volta in cui erano riu-
sciti a sfatare il tabù 
risale al 1988, quando 
ebbero la meglio sui 
padroni di casa del-
la Germania Ovest e 
nella finale di Berlino 
– disputata finanche 
dallo stesso Koeman 
– liquidarono l’Unione 
Sovietica grazie alle 
reti di Gullit e Van Ba-
sten. Altri tempi, altro 
calcio. È proprio l’Olan-
da a sbloccare il risul-
tato dopo sette minuti 
di gioco: Xavi Simons 
evita la marcatura di 
Rice e al limite dell’a-
rea di rigore, sfodera 
un gran destro che si 
insacca sotto il sette. 
A colpo subito, l’undici 
di Southgate ha sapu-
to reagire e al 18’ è riu-
scita ad agguantare il 
pari su rigore trasfor-
mato da Kane. Diver-
tente nel primo tempo, 
il match ha cambiato 
forma nella ripresa con 
ritmi più bassi, benché 
sia rimasto combattu-
to ed equilibrato. Se si 
fosse andati ai tempi 
supplementari, nessu-
no avrebbe avuto da 
recriminare. Evidente-
mente non tutti erano 
d’accordo: quando il 90’ 
era ormai sopraggiun-
to, Watkins servito in 
profondità da Palmer 
è riuscito a colpire col 
destro da posizione de-
filata, battendo un in-
colpevole Verbruggen 
sul palo più remoto. È 

il goal che pone fine 
alle ostilità e immette 
l’Inghilterra sul volo 
direzione Berlino. Tut-
to sommato, va bene 
così: a prevalere è stata 
la squadra che ha avu-
to il pregio di creare 
maggiori occasioni nei 
novanta minuti.
COPA AMERICA. Pa-
rallelamente agli Eu-
ropei, anche oltreoce-
ano è tempo di calcio: 
l’Argentina raggiunge 
la finale di Copa Ame-

rica in programma 
questa notte a Miami. 
In semifinale, campio-
ni in carica e del mon-
do si sbarazzano del 
Canada – movimento 
in crescita, meno sor-
prendente di quanto si 
possa pensare – con 
un secco 2-0. È Julian 
Alvarez, gioiello del 
Manchester City, ad 
aprire le danze al 23’ 
su assist di Rodrigo 
De Paul, ex Udinese 
e pianta stabile nello 

scacchiere di Simeone 
nell’Atletico Madrid. Al 
51’, servito da Enzo Fer-
nandez del Chelsea, è il 
solito Messi a siglare la 
rete numero 109 con la 
maglia Albiceleste per 
il definitivo 2-0. Gli uo-
mini al seguito del ct 
Scaloni affronteranno 
ora la Colombia, vitto-
riosa sull’Uruguay 1-0 
nell’altra semifinale.

Andrea Cardinale
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BASEBALL A CASERTA FRA AMARCORD
E NUOVI PROGETTI PER IL FUTURO
IL GIOCATORE ITALO-AMERICANO JOE DELLE CAVE  
HA RIABBRACCIATO I SUOI  COMPAGNI  DI SQUADRA

Le lancette dell’orolo-
gio del Caserta Baseball 
hanno girato vorticosa-
mente all’indietro fino 
ad arrivare alla secon-
da metà degli anni ’80 
quando con a capo lo 
storico Mimmo Rotili 
il “batti e corri” del Ca-
poluogo subiva un’ac-
celerata per poter poi 
entrare a far parte della 
massima serie di que-
sta disciplina dal sapo-
re americano. La prima 
promozione in A1 nel’90; 
i playoff scudetto nel ’93, 
con altri protagonisti 
di altissimo livello che 
hanno proiettato la città 
della Reggia nell’empi-
reo del baseball italiano.

L’occasione per ritro-
varsi è stato ritorno da-
gli Usa per un viaggio di 
piacere,  di uno dei suoi 
giocatori più rappresen-
tativi : Joe Delle Cave, 
ormai stabilmente negli 
Stati Uniti dove lavora 
nel campo della risto-
razione. Dopo quindici 
anni di assenza da quel-
la che considera comun-
que la sua terra, Joe Delle 
Cave in una serata all’in-
segna dell’amarcord ha 
rivissuto con i sui ex 
compagni di squadra 
l’entusiasmo, la voglia 
di costruire qualcosa di 
bello in uno sport che 
a Caserta da pioneristi-
co agli albori degli anni 
’70,  è stato capace negli 
anni ’90 di far tremare 
squadre dalle piazze sto-
riche come Rimini, Net-
tuno, Grosseto, Ronchi 
dei Legionari. Intorno ad 
una tavolata imbandita, 

la gioia di ritrovarsi, di ri-
leggere a più voci quell’e-
sperienza così autentica, 
quando ancora il Caserta 

Baseball disputava le 
sue partite su una fetta 
dell’impianto del “Moc-
cianello” del cavaliere 
Moccia della Casertana, 
sempre a San Clemente, 
frazione dove poi sareb-
be sorto l’attuale impian-
to comunale, attualmen-
te in fase di ristruttura-
zione. Con Joe Delle Cave 
hanno brindato ad un 
suo    prossimo    ritorno 
a Caserta per calcare il 
diamante di via Galati-
na insieme alle nuove 
generazioni,    Mimmo 
Rotili (attuale presidente 

del Reggia Caserta Ba-
seball) e gli ex giocatori 
della squadra di quell’e-
poca    (1988):    Francesco 

Galleri, Andrea Galleri, 
Massimo D’Aco, Giovan-
ni Sferragatta, Leucio 
Feleppa, Aldo Scirocco, 
Mimmo Orlando, Alfre-
do Del Giudice, Gigi Vac-
caro, Cesare Mirto, Mar-
co Rotili , Giuseppe Di 
Patria, Maurizio Chirico, 
Ciro Chirico, Enzo Bella.

Intanto è calato il 
sipario sulla stagione 
2024 del Reggia Caser-
ta Un’annata agonistica 
con  la squadra di serie C 
che ha dovuto vedersela 
nel girone N con il Chieti 
e i Thunders Salerno che 
hanno lottato fino all’ul-
timo per un posto per la 
promozione, a vantag-
gio dei teatini. Gli uomi-
ni del presidente Rotili 
sono arrivati alle loro 
spalle, affrontando al-
tresì un intergirone par-
ticolarmente impegnati-
vo, anche sotto il profilo 
logistico. Le formazioni 
under hanno invece pre-
so parte circuito laziale, 
giocando praticamen-
te sempre in trasferta, 
non avendo avversari 
in Campania nelle loro 
categorie. Nella nostra 
regione, infatti, il movi-
mento giovanile segna 
il passo ed è stato questo 
il grande cruccio di Ro-
tili che per la prossima 
annata punta ad incre-
mentare il vivaio. Molto 
positivo è il lavoro che 
sta portando avanti l’al-
lenatore cubano Pedro 
Perez che ha coniugato 
insieme alle tecniche di 
questo sport grande en-
tusiasmo.

 Astrid Amico
 

A F R I C A 
N E L L A 
STORIA. 
Il Tour 
de Fran-
ce non 
comporta 
solamen-

te battaglia lungo le 
sue strade, ma suscita 
emozioni che trava-
licano i confini dello 
sport. Il protagonista 
indiscusso di queste 
due prime settimane 
è senza alcun dubbio 
un eritreo 24enne, di-
venuto il primo ciclista 
di colore a vincere una 
tappa alla Grande Bou-
cle. Biniam Girmay l’a-
vevamo ammirato già 
al Giro d’Italia due anni 
quando si è imposto a 
Jesi, ma è stato costret-

to a ritirarsi per la sera 
stessa per un infortu-
nio bizzarro: sul podio 
il tappo dello spuman-
te lo colpisce all’occhio 
ed è costretto al ritiro. 
Proprio sulle strade 
italiane prese in presti-
to dal Tour, Girmay ha 
scritto un’ulteriore pa-
gina di storia per il suo 
Paese e per l’Africa in-
tera, alzando le braccia 
al cielo a Torino nella 
terza tappa. Si è poi ri-
petuto a Colombey-les-
Deux-Eglises prima e 
a Villeneuve-sur-Lot, 
rafforzando la maglia 
verde da leader della 
classifica a punti che 
detiene con orgoglio 
e merito. Niente male 
per il velocista della In-
termarché-Wanty, l’uo-

Lotta apertissima per la maglia gialla: da oggi si affronteranno i Pirenei

Biniam Girmay, l’uomo della storia
Il 24enne eritreo, maglia verde al Tour, è già vincitore di due tappe

mo in grado di aprire le 
frontiere e cambiare 
volto al ciclismo. Di 
fatto, come egli stesso 
aveva dichiarato du-
rante i festeggiamenti 
di Torino, “Oggi tutti 
crederanno che i cor-
ridori africani possono 
fare qualsiasi cosa”. Ed 
è la pura verità.
BINIAM. “Girmay è 
uno di quei campioni 
che non vincono mai 
solo per se stessi, che 
hanno una responsa-
bilità che non si sono 
scelti e che talvolta 
li atterrisce, ma che 
lui abbraccia con una 
consapevolezza lu-
cida, non per questo 
distaccata: trattiene a 
fatica le lacrime men-
tre ringrazia la sua fa-

miglia, la sua squadra, 
l’Eritrea, l’Africa intera, 
un climax che parte da 
un individuo e arriva a 
un continente”. Sono le 
parole di Leonardo Pic-
cione, autorevole firma 
di Bidon per la rubrica 
#LetteraTour. E non si 
tratta di una meteora 
destinata spegnersi 
dopo qualche scintil-
la. Nel 2022, prima del 
Giro, è diventato il pri-
mo africano di sem-
pre a vincere la Gand-
Wevelgem e quando la 
condizione l’assiste, lo 
troviamo sempre nel-
le posizioni che con-
tano nelle corse che 
si addicono alle sue 
caratteristiche. Non è 
da escludere che un 
giorno possa imporsi 

alla Milano-Sanremo o 
in un Mondiale, cui fari 
per lui sono puntati so-
prattutto il prossimo 
anno in Rwanda.
VINGO-POGI PER 
MANO. Sul Massiccio 
Centrale si rinnova la 
sfida destinata a se-
gnare l’intero Decen-
nio, quella di quest’an-
no ha un sapore 
diverso rispetto alle 
precedenti. Non tan-
to per la presenza di 
Evenepoel e Roglic nel 
ruolo di terzo e quar-
to incomodo, bensì 
per l’avvicinamento al 
Tour di entrambi i pro-
tagonisti. Il Signor Tad-
deo è reduce dal trion-
fo al Giro e punta alla 
prestigiosa doppietta, Il 
Re Pescatore è rimasto 
vittima di una terribi-
le caduta tre mesi fa 
– è stato addirittura in 
terapia intensiva – da 
compromettere la par-
tecipazione alla Gran-
de Boucle quest’anno. 
Nella Évaux-les-Bains-
Le Lioran si consuma 
la tappa più bella dell’e-
dizione corrente, alme-
no finora: Pogacar at-
tacca a 600 metri dalla 
vetta del Puy Mary 
e stacca Evenepoel, 
mentre Vingegaard 
accusa un ritardo di 
10” che aumenta poi 
in discesa. Sulle prime 
rampe del Col de Per-
tus, il fuoriclasse da-
nese lascia la compa-
gnia di Roglic e si porta 
all’inseguimento dello 
sloveno, apparso in 
leggero calo sul finale 
di frazione. Vingegaard 
raggiunge Pogacar e 
lo batte in volata, riu-
scirà a guadagnargli 
1”. Nel frattempo che i 
due avversari si tengo-
no per mano una volta 
tagliato il traguardo, 
Evenepoel salta Roglic 
e salva il momenta-
neo secondo posto in 
classifica generale, che 
vede Pogacar in ma-
glia gialla. 

WEEKEND SUI PIRE-
NEI. Oggi e domani 
fiato sospeso per i pre-
tendenti alla maglia 
gialla. Alle 13:05 par-
tenza da Pau, l’arrivo è 
previsto verso le 17:15 
sulla cima di Pla d’Adet 
a Saint-Lary-Soulan, 
per un totale di 151,9 
km e oltre 4.000 me-
tri di dislivello. Dopo il 
traguardo volante di 
Esquieze-Sere, comin-
cerà l’ascesa verso il 
mitico Col du Tourma-
let, cui sommità è posta 
a 62 km dal traguardo. 
Si affronteranno 19 km 
di salita con pendenza 
media del 7,4%, pun-
te che arrivano fino al 
12%. Al termine del-
la discesa, per i cor-
ridori sarà la volta di 
Hourquette d’Ancizan, 
di soli 8,2 km e dalle 
pendenze non ecces-
sive: sarà l’antipasto 
per la tremenda asce-
sa di Pla d’Adet che 
comincerà ai -10,6 da 
Vignec. La pendenza 
media è del 7,9%, pun-
ta massima del 12%. E 
se quella di oggi viene 
considerata una tappa 
piuttosto dura, doma-
ni sarà l’inferno nella 
Loudenville-Plateau de 
Beille, 197,7 km costel-
lati da salite e un’ap-
parente calma piatta a 
metà corsa che non va 
assolutamente sotto-
valutata. Alla parten-
za comincia la scalata 
verso Col de Peyresou-
rde (6,9 km, pendenza 
media 7,8%), quindi in 
sequenza Col de Menté 
(9,3 km, pendenza 
media 9,1%) e Col de 
Portet-d’Aspet (4,3 km 
al 9,6%). Ai -59 dal tra-
guardo si arriva sul Col 
d’Agnes (10 km, pen-
denza media all’8,2%), 
ai -15,8 dal traguardo 
tocca all’arrivo in sali-
ta a Plateau de Beille, 
dove la pendenza me-
dia è del 7,9%.

Andrea Cardinale



PAGINA 713 LUGLIO 2024 - N.28
40° ANNO

VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA
(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)

SE VUOI RICEVERE IL VOLANTINO VIA WEB  INVIA UN MESSAGGIO WHATSAPP ALLO  0823224079 CON SCRITTO  “OK VOLANTINO”

OFFERTE VALIDE DAL 9 AL 18 LUGLIO 2024



13 LUGLIO 2024 - N. 28
40° ANNOPAGINA 8

Il Tifata Summer Festival accende 
la rinascita del Parco Abetaia di Casagiove

Successo di pubblico per 
la prima edizione del Tifa-
ta Summer Festival tenu-
to lo scorso 5, 6, e 7 luglio 
all’interno del Parco Abe-
taia di Casagiove situato 
nel quartiere storico della 
città di Casagiove Coc-
cagna. Tre serate ricche 
di grandi emozioni e af-
fluenti di pubblico, hanno 
fatto da cornice all’evento 
del festival, le serate an-
davano dalla musica ban-
distica e classica dedicata 
alla canzone partenopea, 
al rispetto della natura, e 
divertimento per i bam-
bini, fino agli stand ga-
stronomici, alla mostra 
d’auto e moto d’epoca con 
il primo incontro itine-
rante e la sfilata cittadina 
organizzata  dal Comitato 
Festeggiamenti in colla-
borazione con il gruppo 
‘Fiat 500 club Italia- Co-
ord Caserta’, ed il gruppo 
‘I Centauri di Casagiove.’ 
L’ultima parte dell’even-
to è stata dedicata alla 
musica, con lo spettacolo 
dedicato alla musica par-

tenopea dal titolo ‘Parthe-
nope’ e con la rassegna 
delle famose canzoni del 
grande Pino Mango. Ed 
infine il grande spetta-
colo ‘Napoli Mashup’ con 
Gigio Rosa noto speaker, 
giornalista e conduttore 
radiofonico campano e 
Gigi Soriani noto deejay 
musicale partenopeo. La 
manifestazione è stata 
un’occasione importante 
per far conoscere e fre-
quentare il noto parco cit-
tadino a tutti i numerosi 
abitanti di Casagiove che 
amano lo spazio verde del 
quartiere di Coccagna. L’e-
vento è stato organizzato 
dal Comitato Festeggia-
menti “Santa Maria della 
Vittoria” di Coccagna che 
è il promotore principale 
della prima edizione del 
Tifata Summer Festival.  
Il comitato si occupa di 
tutte le attività culturali, 
ricreative  e sociali della 
parrocchia Santa Maria 
della Vittoria retta dal par-
roco don Nicola Galante. 
Insieme al Comitato fe-

steggiamenti per la stra-
ordinaria riuscita dell’e-
vento ha lavorato anche 
il Comitato di Quartiere 
“Gli Amici di Coccagna”. 
Uomini valorosi che si in-
teressano da sempre alle 
sorti del quartiere di Coc-
cagna per due fondamen-
tali motivi:
Il primo è che hanno im-
parato dalla storia del 
proprio quartiere a valo-
rizzare ogni aspetto della 
cultura per educare i gio-
vani. La storia di Cocca-
gna è una componente 
fondamentale della cul-
tura di Casagiove che da 
sempre suscita l’interesse 
dei giovani e del mondo 
dell’associazionismo del-
la comunità cittadina.  
Un secondo motivo è dato 
dal contesto che la rina-
scita del Parco Abetaia 
possa influire ancora di 
più in maniera positiva 
sulla crescita economi-
ca, culturale e sociale del 
paese. L’augurio che sia 
il Comitato di quartiere 
‘Amici di Coccagna’, che il 

Comitato Festeggiamenti 
Santa Maria della Vittoria 
si pongono da sempre, 
che la rinascita dell’Abeta-
ia nonostante le difficoltà 
di carattere economico 
che oggi la società con-
temporanea vive, possa 
ancora di più realmente 
contribuire alla diffusio-
ne del bene della colletti-
vità. La serata d’apertura 
dell’evento è stata aperta 
magnificamente con lo 
spettacolo ‘Parthenope’ 
dedicato alla musica na-
poletana ed ha visto il 
Gran Concerto Bandistico 
‘M. Pompeo Ferraro- Città 
di Casagiove’ diretto dal 
Maestro Francesco De 
Gennaro insieme con la 
corale ‘Polifonica Agorà’ 
con il M° Soprano Annari-
ta Terrazzano, la cantante 
Sibilla, e il M° Maria Anto-
nucci direttrice della cora-
le polifonica Agorà dare 
un contributo prezioso 
ed importante allo spetta-
colo d’apertura. La prima 
serata è stata presentata 
da Rosanna Ambra. Una 
serata emozionante che 
ha visto la professionalità, 
la dedizione e la passione 
dei musicisti della banda 
nell’eseguire i brani sul 
palco dell’Abetaia. Bra-
vissimi anche il maestro 
Francesco Di Gennaro 
che ha trascinato con la 
sua maestria il pubblico 
in una magica atmosfe-
ra ed il capobanda Nello 
Martucci che con il suo 
impegno rimane una for-
za trainante per il gruppo 
bandistico della città di 
Casagiove. In conclusione 
ricordiamo che la Banda 
musicale di Casagiove è 
stata invitata dalla Reg-
gia di Caserta lo scorso 
21 giugno per il concerto 
all’interno del programma 
‘Festa della Musica’. La 
stessa che durante la ma-
nifestazione del 21 giugno 
scorso ha avuto la mo-
tivazione di ‘associazio-
ne storica nel panorama 
delle bande musicali del 
territorio della provincia 
di Caserta’.  La seconda 
serata ha visto invece lo 
spettacolo musicale ‘Me-
diterraneo – Mango Tribu-
te Band’ la serata di sabato 
è stata ricca di emozione, 
di lacrime nel ricordare le 
grandi canzoni di succes-
so di Pino Mango, artista 
che rimarrà sempre nei 
cuori dei propri fans. La 
terza serata, quella più 
attesa, ha visto i protago-
nisti assoluti del mondo 
radiofonico campano più 
gettonato. Lo speaker e 
conduttore Gigio Rosa 
insieme con Gigi Soriani 
dj-producer tra i più noti 
in Italia. Uno spettaco-
lo che ha acceso l’estate 
della città di Casagiove. 
Una serata esplosiva che 
ha visto tantissimi gio-
vani all’interno del Parco, 
ma soprattutto  ha visto 
i due artisti mescolare i 
migliori brani della tradi-
zione napoletana con le 
hit internazionali. L’Abe-
taia nella serata finale si è 

trasformata in una disco-
teca all’aperto, le emozio-
ni sono state fantastiche. 
Gigio Rosa e Gigi Soriani 
grazie all’organizzazio-
ne del concerto da parte 
dell’agenzia Azzurra spet-
tacoli hanno fatto ballare 
e cantare a squarciagola 
il pubblico presente. Una 
serata che rimarrà nei li-
bri di storia del quartiere 
di Coccagna, un’occasione 
memorabile che ha visto 
il totale divertimento e 
gradimento del pubblico. 
Alla fine della manifesta-
zione sono stati fatti come 
da tradizione i ringrazia-
menti a tutti coloro che 
hanno dato un contributo: 
il  parroco della comunità 
parrocchiale Santa Maria 
Della Vittoria Don Nicola 
Galante, il sindaco Giu-
seppe Vozza con l’intera 
amministrazione comu-
nale di Casagiove, l’agen-
zia Azzurra spettacoli, il 
Maresciallo CC Luigi Ger-
mani con i carabinieri del-
la stazione di Casagiove, il 

Gran Concerto Bandistico 
‘M°Pompeo Ferraro- Città 
di Casagiove’ , il Comitato 
di Quartiere ‘Gli amici di 
Coccagna’, la Croce Rossa 
di Caserta, la Corale Polifo-
nica ‘Agorà’ , M° Francesco 
Di Gennaro, M° Soprano 
Maria Antonucci, Annari-
ta Terrazzano, la cantan-
te Sibilla, Nello Martucci, 
Giovanni  Palmiero, Ro-
sanna Ambra, Alessandra 
Ammirati,  il Fiduciario 
Domenico Filippella,  i soci  
del coordinamento  “Fiat 
500 Club Italia – coord Ca-
serta,” Gennaro Cembro-
la presidente del gruppo 
dei soci del Motoclub “ I 
Centauri di Casagiove”, il 
Direttore di Radio Caserta 
Tv e del quotidiano Saba-
tononsolosport Vincenzo 
Di Nuzzo, gli sponsor, i 
soci sottoscrittori,  e tutti 
coloro che hanno contri-
buito a dare una mano 
tecnica, operativa  e finan-
ziaria all’evento.

Giacinto Di Patre 
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È uscito su Spotify 
e tutte le piattaforme 
digitali ‘SPICY’, il nuovo 
brano di Dus, prodotto 
da Gabriel Vega & Liban 
Lost e accompagnato 
dalla cover realizzata da 
EDN Graphics.

Il nuovo singolo se-
gna un altro mattone 
che il rapper mette sui 
precedenti,un nuovo 
step che fa capire l’inten-
zione dell’artista di fare e 
dire la sua senza limiti di 
linguaggio o genere.

Alla terza uscita con 
Mendaki Publishing l’at-
tesa per il primo disco di 
Dus inizia a farsi sentire, 
nel mentre lui sembra 
non voler mettere il pie-
de sul freno, staremo a 
vedere.

CON IL NUOVO BRANO DI DUS! 

CASERTA È ‘SPICY’

SANTA MARIA DEGLI ANGELI: 
UN TETTO E UNA FACCIATA 
BELLI COME NOI

Noi chi? Noi sannicole-
si abbiamo dimostrato 
che insieme siamo for-
ti ed è proprio l’affet-
to che ci nutre che ha 
consentito di vederci la 
sera del 5 luglio presso 
il Moulien Club in via 
De Gasperi dove a rit-
mo di balli e canti, rifo-
cillati con qualche pie-
tanza, abbiamo vissuto 
una serata spensierata 
nel massimo diver-
timento. In realtà un 
pensiero c’era e c’è an-

cora ovvero un obietti-
vo nobile che solo con 
tanta solidarietà pos-
siamo raggiungere: il 
rifacimento del tetto 
e della facciata della 
nostra stupenda Chie-
sa Vanvitelliana che, 
grazie all’attenzione di 
don Antimo, cerca di 
risplendere anche nel 
suo valore artistico. La 
parrocchia coadiuvata 
dai giovani dell’Azione 
Cattolica è sempre at-
tiva in eventi che uni-

scono il fabbisogno di 
stare insieme e lo scor-
so venerdì ne è stata 
data prova.
La partecipazione è 
stata numerosa e tutti 
a proprio agio hanno 
respirato aria di fami-
glia.
Come in ogni buona fa-
miglia gli elementi es-
senziali sono due:
1) dei genitori amore-
voli (e su questo siamo 
fortunati perché il no-
stro padre spirituale ha 

mille pregi);
2) una casa con un 
tetto e una faccia-
ta meravigliosi...e su 
questo possiamo mi-
gliorarci per dare il 
giusto lustro alla no-
stra amata Chiesa 

parrocchiale vanto 
cittadino (chiunque 
può contribuire por-
tando la propria offer-
ta al Parroco o con un 
bonifico presso Ban-
ca Intesa al seguente 
Iban: IT 36Y 030 6909 

606100000131595 in-
testato a “Parrocchia 
Santa Maria degli An-
geli”, causale: offerta 
manutenzione tetto 
Chiesa. Grazie a chi po-
trà e vorrà).

Gianluca Feola
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Piazza Parrocchia, 7
San Nicola la Strada (CE)
Tel.0823 1545089

CERIMONIE - ATTUALITÀ
PUBBLICITÀ - VIDEORIPRESE

Via M. Ruta, 159 - Caserta
Tel. 0823 216506

STUDIO COMMERCIALE
SEBASTIANO COSENTINA - PIO DEL GAUDIO

GIUSEPPE TAGLIALATELA
Tel. 0823356194 - 0823462016 Fax 0823279449

PREOLIMPICO AMARO PER L’ITALBASKET: 
NIENTE OLIMPIADI E MOVIMENTO 
DA RICOSTRUIRE

La prossima settimana verrà ufficializzata l’ammissione in B1

JUVECASERTA, SI LAVORA AD 
UN ROSTER DI GRANDE QUALITÀ

O r m a i 
m a n -
ca solo 
il sigillo 
d e l l ’ u f -
f i c i a l i t à 
per l’am-

missione della Juve-
caserta in B1. La rati-
fica dovrebbe arrivare 
mercoledì’ 17 luglio in 
occasione del consiglio 
federale che varerà an-
che i due gironi di 20 
squadre. Come è noto, 
alla luce della riforma 
dei campionati, erano 
previsti due gironi di 21 
squadre ma considera-
te le fusioni, rinunce e 
riposizionamenti, la lo-
gica conseguenza e di 
varare due gironi di 20. 
Orzinuovi si è fusa con 
Treviglio, Bergamo ha 
rinunciato all’attività, 
mentre Bisceglie e Oz-
zano d’Emilia hanno 
scelto il riposiziona-
mento in B2. Ripesca-
te Juvecaserta e Power 
Salerrno che ha perso 
la finale play-off per la 
promozione in B1 men-
tre l’altra compagine 
salernitana, l’Arechi, 
proseguirà con il setto-
re giovanile.
I bianconeri verranno 
inseriti nel girone B con 
avversarie che vanno 
dalla Toscana alla Pu-
glia. Le tre compagini 
siciliane faranno parte 
del girone A, con com-
pagini prevalentemen-

te del nord per motivi 
di collegamenti aerei.
Il girone B dovreb-
be essere formato 
da Juvecaserta, Piel-
le Livorno, Herons 
M o n te c a t i n i , G e m a 
Montecatini, Piombino, 
Chiusi, Npc Rieti, Lati-
na, Roma, Luiss, Cas-
sino, Caserta, Sant’An-
timo, Salerno, Chieti, 
Roseto, Ruvo di Puglia, 
San Severo, Ravenna, 
Fabriano, Jesi
Nel girone A dovrebbe-
ro essere inserite Fio-
renzuola, Bakery Pia-
cenza, Ragusa, Virtus 

Imola, Andrea Costa 
Imola, Faenza, Fidenza, 
Saronno, Crema, Desio, 
Legnano, Treviglio, Lu-
mezzane, Omegna, Ca-
sale, Mestre, Vicenza, 
San Vendemiano, Or-
landina, Agrigento.
In ogni caso, la socie-
tà è attivissima sul 
mercato con il giem-
me Antonio Mirenghi 
in stretto contatto con 
il massimo dirigente 
Francesco Farinaro e 
il coach Damiano Ca-
gnazzo. Sicuramente 
sarà rinnovato gran 
parte del roster. Il play 

casertano, classe 2001, 
Domenico D’Argenzio 
dovrebbe indossare la 
casacca bianconera, 
dopo l’esperienza alla 
Luiss Roma. Ci sono 
alcuni nomi che cir-
colano, anche di otti-
mo valore, Antonello 
Ricci guardia 32enne 
proveniente dalla Li-
bertas Livorno, il pivot 
31enne Alessandro 
Azzaro proveniente da 
Piombino e quindi ben 
conosciuto da coach 
Cagnazzo. Mastroian-
ni potrebbe essere con-
fermato, invece Tomas 

Cavallero, giunto nella 
seconda metà del giro-
ne di ritorno della pas-
sata stagione, è appro-
dato a Faenza. A Ca-
serta c’è, ovviamente, 
entusiasmo per la con-
ferma della categoria, 
nonostante la retro-
cessione. Con l’ammo-
dernamento del palaz-
zetto si è ricreata una 
bella atmosfera grazie 
al calore dei tifosi, Sen-
za fare voli pindarici, ci 
sono tutti i presupposti 
per fare una grande 
stagione.

Pino Pasquariello

Che non 
sarebbe 
stato fa-
cile stac-
care il 
pass per 
P a r i g i 

lo sapevano tutti ma 
in pochi si sarebbero 
aspettati un Preolim-
pico così piatto e ava-
ro di soddisfazioni per 
la Nazionale di coach 
Pozzecco. La Lituania 
era da considerarsi og-
gettivamente un osta-
colo molto arduo da 
superare, però, come 

minimo ci si sarebbe 
aspettato di doverlo 
affrontare in finale e 
non in semifinale. A 
complicare non poco 
i piani degli Azzurri è 
stata la sconfitta con-
tro i padroni di casa 
di Porto Rico, squadra 
sicuramente ostica e 
favorita dal supporto 
del pubblico di casa ma 
che sicuramente non 
può essere considerata 
un avversario proibiti-
vo per una Nazionale 
come la nostra. Unica 
nota positiva di questa 
trasferta a San Juan è 
stato il netto succes-
so all’esordio contro il 
modesto Bahrein, par-
tita dal basso livello 
agonistico che, però ha 
regalato qualche ora di 
spensieratezza e diver-
timento ai tifosi azzur-
ri che approcciavano 
a questa competizio-
ne con innumerevoli 
ansie legate alle tante 
assenze e alla carenza 
di fisicità e talento pre-
sente nel roster allesti-
to dal commissario tec-
nico. Siamo di fronte a 
un fallimento c he bru-
cia un po’ di più degli 
altri poiché negli ultimi 
tre anni si erano visti 
segnali incoraggianti 
con il nuovo ciclo lan-
ciato da Meo Sacchetti 
e portato avanti tra alti 
e bassi da Pozzecco. 
La debacle portorica-
na, ovviamente, non è 
un fallimento di quelli 
che distruggono ogni 
speranza: infatti, le at-
tenuanti legate alle 
assenze, una su tutte 
quella di Simone Fon-
tecchio, e alla scarsa 
condizione fisica di al-
cuni giocatori chiave 
vanno assolutamente 
tenute in considerazio-
ne. Allo stesso modo 
però non si può girare 

la faccia dall’altra par-
te di fronte a proble-
matiche ataviche che 
attanagliano il nostro 
movimento da anni e 
che a San Juan si sono 
manifestate in manie-
ra più eclatante che 
in altre occasioni. La 
problematica principa-
le è legata all’assoluta 
scarsità di giocatori 
realmente da Naziona-
le che costringe il ct di 
turno a doversi inven-
tare soluzioni molto 
creative per far fronte 
a i tanti infortuni che 
nel basket moderno 
sono, purtroppo, all’or-
dine del giorno. Capire 
esattamente il perché 
da troppi anni la pal-
lacanestro italiana 
sforna talenti con il 
contagocce è compito 
delle istituzioni fede-
rali, noi possiamo limi-
tarci a sottolineare che, 
oltre a non ‘’produrre 
più giocatori’’, per tut-
ta una serie di motivi 
non siamo neanche 
più sufficientemente 
‘’attrattivi’’ per atleti 
formatisi in altri Paesi 
ma che avrebbero i re-
quisiti per poter esse-
re arruolabili tra le fila 
azzurre. Si tratta di un 

trend non confortante 
ma che può essere in-
vertito con le giuste po-
litiche federali e con un 
cambio di paradigma 

anche per tutti quegli 
addetti ai lavori incari-
cati di formare i gioca-
tori del domani.
Emanuele Terracciano
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TRASPORTO E SMALTIMENTO 
RIFIUTI PERICOLOSI E NON

IMPRESA DI PULIZIE
GIARDINAGGIO

NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA
SMALTIMENTO INERTI

ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30

BAR MEGARO

VIA ACQUAVIVA CASERTA

per una colazione
tutta da gustare...
vieni a trovarci

È nato Alessandro, il 
primogenito dei coniu-
gi Giuseppe Bernardo 
e Raffaella de Maio. Al 
piccolo, ai felici genitori, 
ai nonni Lucio, Maria, 
Gaetano e Teresa, agli zii 
Titti, Sergio, Maria Gra-
zia, Massimo e Vincen-
zo, giungano i nostri più 
felici auguri.

CULLA
BERNARDO

“POSILLIPO”, la nuova release della cantante parte-
nopea Rosa Chiodo, è il singolo che unisce musica 
elettronica ed acustica in un abbraccio tra Napoli e 
l’amore.
“Posillipo” è il nuovo singolo estivo di Rosa Chiodo, 
che dall’8 luglio è in tutte le radio e nei principali 
digital stores. Il progetto musicale dell’artista par-
tenopea dalla voce soul, è il risultato di una nuova 
fusione tra musica elettronica ed acustica, in un ab-
braccio canoro che avvolge Napoli ed il suo ruolo di 
messaggera d’amore.
Il testo scritto da Pippo Seno, in collaborazione con 
Gianfranco Voiglio, intende contemplare nuove so-
norità, senza dimenticare il valore della musica con 
cui siamo cresciuti. Da qui la dedica - omaggio ad 
un classico napoletano, riportato in ritornello con 
la strofa di Libero Bovio “Che mm’hê purtata a fá 
‘ncoppo Pusilleco, si nun mme vuó’ cchiù bene?”. Il 
brano esplora l’incapacità di una donna di dare sen-
so all’abbandono, riportando alla memoria momen-
ti romantici vissuti sulla collina di Posillipo (luogo 
partenopeo, simbolo degli innamorati).
L’avvolgente sound della canzone è affidato alla 
esperienza di musicisti del calibro di Pippo Seno 
(chitarra), Gianfranco Voiglio (Piano Rhodes), Loren-
zo Maffia (Chitarre), Roberto D’Acquino (Basso), Al-
fredo Golino (Batteria), con produzione artistica di 
Pippo Seno ed arrangiamenti (G. Seno – G. Voiglio) 
Sinth & Keys programming.

POSILLIPO
il nuovo singolo di 

ROSA CHIODO

LA REGGIA DI CASERTA FINALISTA 
DEL PREMIO CITY’SCAPE AWARD

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI GRATUITE

348 0040482

14-15 settembre 2024
ARENA COMUNALE

SAN NICOLA LA STRADA

Piano di conservazione 
e gestione programmata 
del Parco reale della Reg-
gia di Caserta, i due inter-
venti relativi alla riqualifi-
cazione della Via d’Acqua 
attraverso l’intervento 
di rinnovo integrale del 
primo filare dei lecci, e la 
gestione sostenibile delle 
praterie ai fini del contri-
buto alla biodiversità.
“Questa notizia gratifica 
l’impegno di noi tutti”, 
dichiara il Direttore della 
Reggia di Caserta Tiziana 
Maffei, “ma soprattutto 
costituisce un signifi-
cativo riconoscimento 
al complesso lavoro del 
Servizio Salvaguardia e 
Valorizzazione del Par-
co reale in collaborazio-
ne con il dipartimento 
DISTAL dell’Università 
di Bologna e del diparti-
mento DIA dell’Univer-
sità Federico II di Napoli, 
della ditta Royal e di tutta 
la squadra che opera per 
la riqualificazione del 
patrimonio vegetale. Ab-
biamo affrontato il tema 
del parco con il massimo 
rigore scientifico e meto-
do operativo in un’ottica 
di programmazione a 
medio e lungo termine. 
Essere tra i finalisti è un 
onore, auguriamoci an-
che il  premio”.
Il Premio City’Scape 
Award, nella qualificata 
partecipazione di progetti 
provenienti da ogni ango-
lo del mondo, conferma la 
propria mission nel voler 
porre in luce le best prac-
tices nell’ambito dei più 
diversi ambiti dell’archi-
tettura del paesaggio. 
La premiazione si svolge-
rà il 12 luglio 2024 durante 
il City’Scape Symposium, 
nella preziosa cornice 
del Salone d’Onore della 
Triennale di Milano e tutti 
i progetti candidati saran-
no esposti il 12 luglio nella 
videomostra nel Teatro 
Agorà della Triennale di 
Milano.

Il giorno 8 luglio si sono 
conclusi i lavori della Giu-
ria che si è riunita per la 
valutazione dei progetti 
candidati al prestigioso 
Premio City’Scape Award 

2024.
La Reggia di Caserta è ri-
sultata finalista tra i 242 
progetti candidati nella 
sezione relativa a parchi 
e giardini storici, con il 



13 LUGLIO 2024 - N. 28
40° ANNOPAGINA 12

Tel. 0823 457233 - 451076  - 454168 Fax 0823 453263

Espurghi e Ispezione Fogne con videocamera

Trasporti rifiuti pericolosi e non

Trasport acqua potabile

Nolo Cassoni

Lavoro di Giardinaggio

Trasporto e smaltimento inerti

Bonifica e smaltimento amianto

liticamente corretto”, 
rispettavamo le donne 
e gli anziani (per noi lo 
erano già i 50enni!) e le 
persone di colore era-
no solo Marocchini e 
basta, la parola NEGRO 
non la conoscevamo, 
se non per la canzone 
di LEALI. 

Rispettavamo tut-
te le Forze dell’Ordine, 
tranne i vigili urbani, 
perché erano quelli che 
ci multavano per an-
dare in 2 sul motorino 
50. E che dire dell’epo-
ca d’oro che hanno vis-
suto gli appassionati 
di moto come me, in 
quegli anni uscirono 
la Honda 750 Four, la 
Kawasaki Mach 1 a due 
tempi, la Laverda 750, 
ed ogni anno c’erano, 
al Salone di Milano, le 
moto sempre nuove e 
più belle dell’anno pre-
cedente. E ci si andava 
senza casco, volendo. 
Non eravamo ancora 
sudditi dell’Amerika, 
ma adoravamo i suoi 
miti, che erano del ca-
libro di James Dean, 
Marylin Monroe, John 
Waine, Bruce Lee, mica 
niente. All’epoca, se ru-
bavi, andavi in galera, 
senza sapere né se sei 
nomade, senza fissa 
dimora o proveniente 
dall’Africa, solo perché 
non POTEVI essere 
clandestino sul suolo 
Italiano. E che dire del 

servizio di leva? 
Quando arrivava la 

cartolina gialla era fini-
ta, tutti a piangere, dal-
la famiglia agli amici. 
Si andava lontano da 
casa, da soli per la pri-
ma volta, si conosce-
vano giovani come noi 
da tutta Italia, si sot-
tostava alle leggi del 
nonnismo senza chia-
mare il telefono azzur-
ro, dovevi cavartela da 
solo, tanto sapevi che 
poi sarebbe toccato a 
te. Ho così potuto cono-
scere amici dalla Sar-
degna, Sicilia, Trentino, 
Val D’Aosta, posti che 
conoscevo solo sul-
la carta dgeografica. 
Con il passare dei mesi 
lontano a casa però, 
ti sentivi consapevole 
di appartenere a uno 
Stato, avevi imparato 
tante cose e soprattut-

to la convivenza. Alla 
fine dispiaceva lascia-
re i tuoi commilitoni, 
ma con molti, anche a 
distanza si rimaneva 
amici, e ci si vede an-
che dopo tanto tempo. 

Quando tornavamo 
dal servizio di leva, era-
vamo grandi, si doveva 
trovare un lavoro e si 
costruiva una famiglia, 
era una strada sempli-
ce e condivisa in tutta 
la penisola, un percor-
so di vita che faceva 
piacere riuscire a re-
alizzare, innamorarsi 
era bellissimo e la se-
conda o terza volta an-
cora di più! Molti amici 
si erano già sposati 
perché non conosce-
vano bene l’argomento 
sesso e le precauzioni 
non erano contemplate 
nel manuale dell’amico 
che ne sapeva più di te. 

Oggi le cose sono 
cambiate profonda-
mente e tutto sembra 
più triste, più falso e 
più vuoto, non si canta 
più nelle piazze e nelle 
vie, non ci si ritrova alla 
sera sulle panchine 
del quartiere a chiac-
chierare allegramente 
fino a tarda ora. Manca 
molto tempo dedica-
to alla vita. Noi lo ve-
diamo, ma voi ragazzi 
non ve ne siete manco 
accorti. Vi hanno rin-
chiuso in una prigione 
confortevole e vi han-

no fatto diventare un 
gregge enorme, che 
deve solo comprare I-
Phone, scarpe griffate, 
alimentari poco genui-

ni e bibite gasatissime. 
Tutto questo con 

pochissimi pastori e 
senza alzare un dito. 
Piano piano con le no-
tizie dalla televisione, 
mainstream, social ed 

altro, vi hanno rinchiu-
so in casa, vi hanno 
obbligato a iniettarvi 
una siero sconosciuto, 
che sta causando un 
sacco di morti tra i gio-
vani, le cosiddette mor-
ti improvvise. Il pia-
no era dedicato a noi 
boomers, per togliere 
l’ultima barriera di re-
silienti dalla loro stra-
da, ma si sono sbagliati 
e stanno uccidendo 
la meglio gioventù. 
Ma non si sono arresi, 
hanno cominciato la 
loro propaganda allar-
mistica con il verde a 
tutti i costi, poi la paura 
della guerra atomica, 
gli asteroidi di tanto in 
tanto passano vicinis-
simo alla terra. 

Poi c’è il clima, mori-
remo di caldo e di sete, 
non ci sarà cibo per tut-
ti, però stanno elimi-
nando le campagne a 
coltura per impiantarvi 
i pannelli fotovoltaici, 
per alimentare le auto 
a pile; che rispetto alle 
“nostre” 500, sono 50 
volte più pesanti ed in-
quinanti per il pianeta. 
Il mio è stato uno sfo-
go in un momento di 
ribellione verso questa 
società che ci prende in 
giro, non voglio offen-
dere nessuno, ma so 
che nessuno potrà mai 
portarmi via la felicità 
che ho vissuto in que-
gli anni. 

Ne parliamo tra di 
noi, gente di una certa 
età che osserva incre-
dula la vostra gioven-
tù manipolata, triste-
mente conficcata nello 
schermo dell’iPhone, 
con i pollici a dialogare, 
zitti e senza espressio-
ne, seduti in gruppo, in-
torno a un tavolino del 
centro commerciale. 
Siamo tutti d’accordo 
e ve lo devo dire. Mi di-
spiace, e molto, per voi 
ragazzi, ma un periodo 
come quello, state cer-
ti, non lo conoscerete 
mai. SVEGLIATEVI! 

La vita è breve, ma i 
sentimenti più profon-
di, veri e naturali, al-

lungano il tempo. An-
che se è vero che passa 
lo stesso, non lo rende-
rà migliore l’intelligen-
za artificiale.

Rodrigo ‘56

Noi, boomers dei 
nostri giorni, conser-
viamo dei ricordi che 
nessuno potrà cancel-
lare mai, erano gior-
ni felici e spensierati, 
non solo per la nostra 
giovane età, ma anche 
perché non conosce-
vamo la depressione 
e l’ansia che opprime 
i nostri ragazzi. A noi 
mancava il loro pes-
simismo cosmico che 
trasmettono gli organi 
di disinformazione, i 
mainstream, i media, 
i social. Noi vivevamo 
con amici e idoli che 
erano gay e non ce ne 
fregava una beata cip-
pa di niente, loro non 
appartenevano a lobby 
particolari, non ave-
vano bisogno di leggi 
che li tutelassero, li di-
fendevamo noi! Non si 
viveva incollati ad un 
cellulare, ad inseguire 
tizio o caio su Tik Tok, 
ad avere followers, a 
ricevere Like ed in fun-
zione di ciò, essere o 
non essere capaci. Non 
so come farebbe oggi 
la generazione X o Y 
ad uscire con una bici-
cletta a motore, che era 
il nostro CIAO, il primo 
mezzo che ci regalò la 
libertà con pochi soldi. 
O conoscere la pau-
ra di rimanere a piedi 
di sera, con lo stesso 
CIAO rotto e non avere 
il cellulare, ma doven-

do trovare la più vicina 
cabina telefonica ed 
avere la fortuna di ave-
re con te il GETTONE! 
E c’era tanto di rubrica 
telefonica…

Per ballare c’erano, 
a turno, le nostre case, 
e si ballava nel salotto 
buono di mamma, con 
tanto di ampli e gira-
dischi sul como’ ed il 
più sfigato a mettere 
le canzoni dei 45 giri 

di successo. Molti poi, 
aspettavano i famosi 
“lenti” per poter limo-

nare un po’, ma senza 
eccessi, perché dove-
vamo far poco rumo-
re ed fare attenzione 
ai genitori “ospitali”. 
Che dire delle nostre 
vacanze, che durava-
no un mese intero, la 
sera attorno ad un falò 
si parlava e si cantava 
Battisti con una chi-
tarra scordata ed un 
chitarrista dimentica-
to. Noi non dovevamo 
preoccuparci ad aspet-
tare l’alba sul bagna-
sciuga, non c’erano 
genitori schizofrenici 
e non c’erano le paure 
di essere aggrediti da 
gang o dalla polizia 
alla ricerca di CRACK! 
E qualche volta si face-
va pure all’amore sulla 
spiaggia di sera, senza 
timore di qualche vio-
lentatore o di un poli-
ziotto inquisitore. Qua-

si tutti avevamo una 
coscienza politica, non 
conoscevamo il “Po-

C’eravamo una volta…
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AL VIA “VINILI DI VINI” 
LA TRE GIORNI TRA ENOGASTRONOMIA 
E MUSICA A CASTEL CAMPAGNANO

Tutto pronto per la manifestazione “Vinili di Vini” 
che si terrà a Castel Campagnano dal 12 al 15 luglio. 
Sesta edizione per questo appuntamento estivo che 
vedrà quest’anno 30 stand di cantine, punti ristoro, 
associazioni, collezionisti di vinili e CD in cui coni-
ugare musica e vino.

“Questa edizione” sc4ivonongli organizzatori at-
traverso l’ufficio stampa “si avvale della collabora-
zione della Federazione Italiana Sommelier, del Co-
ordinamento Sud e Isole, e delle associazioni Slow 
Food Volturno e Caserta e di Slow Food Campania.”

Quattro serate apette al pubblico dalle ore 20.00 
alle 24.00 che potrà assaggiare vini e preparazioni e 
al contempo scegliere il vinile tra centinaia di dischi.

“Dal venerdì alla domenica nelle Antiche Cantine 
di Palazzo Aldi si svolgeranno 3 convegni seguiti da 
altrettante degustazioni guidate dei più interessanti 
vini in rassegna. Novità di quest’anno “Il tour diVino 
a Castel Campagnano”: un viaggio tra natura, vino 
e cultura locale alla scoperta le perle nascoste del 
territorio con con guide esperte con appuntamenti, 
su prenotazione il 13 e il 14 luglio alle ore 17”.

Maggiori informazioni ai numeri: 339.65.04.640 
e 349.42.61.619.

Sabato 13 luglio 2024 ore 18.30 

“CALICI E SPICCHI” NELL’ALTOCASERTANO 
Presentazione del volume di Antonella Amadio
Ne parlano con l’autrice:
ANNA DELLA PORTA 
(enologa, Vinili-di-vini) 
Alessandro Manna (Fisar Napoli)
ANNA ZEPPETELLA 
(Slow Food Volturno) I
ntervengono alcuni pizzaioli presenti nella guida

Domenica 14 luglio 2024 ore 18.30

IL MONDO DELL’IMPRESA 
NELLE AREE INTERNE 
Intervengono:
GENNARO MARCUCCIO
Sindaco di CastelCampagnano
GIORGIO MAGLIOCCA 
Presidente dellaProvincia di Caserta
CARLO BIMELLO 
organizzazione Vinili-di-vini 
LUCIO D’ARRIGO 
Banca Bper
ANGELO DELLA PORTA 
I sapori del granaio

POGRAMMA DEI CONVEGNI

Venerdì 12 luglio 2024 ore 18.30 

L’enogastronomia volano per 
lo sviluppo turistico delle aree interne

Saluti di:
GENNARO MARCUCCIO 
Sindaco di Castel Campagnano)
DANIELA D’AMICo 
comitato organizzatore Vinili-di-vini)

intervengono:
UGO BALDASSARRE
Coordinatore Sud e Isole Fisar Italia
GIANNA DE LUCIA
esperta di politiche agroalimentari)
ANGELO LO CONTE
Presidente Slow Food Campania
FRANCO PEPE 
Maestro Pizzaiolo
KAREN PHILLIPS 
Blogger (www.andiamotrips.it)

introduce e modera
ALESSANDRO MANNA
Giornalista pubblicista {Il Caffè)

GIUSEPPE DI SORBO 
Eubios s.r.l.
DON MATTEO PRODI 
ICARE Cooperativa Sociale
ROCCHINA ROMANO 
Cometa s.r.l.

Introduce e modera
GIANNA DE LUCIA

Maggiori info ai numeri 338.30.07.414 e 333.34.28.061

Da Venerdì 12 a Domenica 14 - ore 20.30 
DEGUSTAZIONI GUIDATE 
e cura di FISAR Caserta
Tre percorsi sensoriali  tra i vini presenti in rassegna 
con:
UGO BALDASSARRE 
Coordinatore Sud e Isole Fisar Italia
ALESSANDRO MANNA
Fisar Napoli
CATERINA CASTIELLO 
Fisar Caserta

lnfo e prenotazioni ai numeri 
340.39.63.903 e 333.34.28.061.

ACCADEMIA MUSICALE YAMAHA CITTÀ DI CASERTA

TANTI I CONCERTI DI FINE ANNO 
PER I TRENT’ANNI DI ATTIVITÀ
Grande successo per 

i concerti di fine anno 
per gli allievi dell’Acca-
demia Yamaha Città di 
Caserta che quest’anno 
celebra trent’anni di at-
tività sul territorio ca-
sertano. Al Teatro Città 
di Pace in località Puc-
cianiello si sono tenuti 
i saggi che hanno visto 
protagonisti gli allievi 
della Scuola. 

La direttrice dell 
Accademia musicale 
Mena Santacroce sotto-
linea: «Il Teatro in questi 
giorni stato sempre gre-
mito. In tanti hanno as-
sistito alle performance 
musicali degli allievi di 
pianoforte, chitarra, chi-
tarra elettrica, violino, 
batteria, canto e coro. 
Un’occasione per festeg-
giare i 30 anni di attività 
dell’Accademia sul terri-
torio». 

E aggiunge: «In 
questi anni tante sono 
state le collaborazioni, 
gli eventi, le rassegne, 
i concerti di Natale, i 
corsi di formazione per 
insegnanti, i semina-
ri. Il tutto sempre con 
la musica nel cuore 
formando giovani 
musicisti che negli 
anni si sono realizzati 
e affermati nel mon-
do del lavoro. Grande 
soddisfazione poi per 
essere l’unica Yama-
ha Music School auto-
rizzata sul territorio 
e per avere in essere 
una convenzione con il 
Conservatorio di Musi-

ca Giuseppe Martucci 
di Salerno con la quale 
certifichiamo tutto il 
percorso pre-accade-
mico di preparazione 
all’ammissione in con-
servatorio». 

La direttrice dell’Ac-

cademia musicale ri-
corda poi: «Fino alla 
fine dell’anno abbiamo 
in programma concer-
ti ed eventi per conti-
nuare a festeggiare in-
sieme ai nostri allievi 
e alle loro famiglie i 30 

anni di musica insie-
me».

L’Accademia ha 
sede a Caserta alla via 
Caduti sul Lavoro 110 
(0823/325824) e a San 
Nicola la Strada alla via 
Napoli 8 (0823/422193).

http://www.andiamotrips.it/
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LIBRI/SAVERIO MARTUFI
VITA DI REPARTO: “PASSIONE E MISSIONE”

“Passione e missione” 
è il sottotitolo di questa 
interessante e simpatica 
raccolta di momenti di 
vita vissuta da Silverio 
Martufi, medico prima-
rio  pneumologo che ha 
saputo trasformare nel 
suo percorso professio-
nale la dote dell’empatia, 
primo pregio in assoluto 
per qualsiasi medico che 
si avvicini all’ammala-
to, in passione prima 
ancora che in missione. 
Storie che mettono in 
evidenza come il lavoro 
del medico venga quoti-
dianamente in contatto 

con tutti gli strati sociali, 
acquisendo la capacità, 
oltre a quella diagnosti-
ca e terapeutica, di adat-
tarsi di volta in volta al 
malato anziché alla ma-
lattia. La vita ospedaliera 
rappresenta sotto questo 
aspetto una continua 
palestra, e ne fanno fede 
i sedici racconti di espe-
rienze umane ma talora 
anche aneddotiche vis-
sute tra le mura ospe-
daliere. A questi fanno 
seguito  nove racconti 
“fuori reparto”, esperien-
ze di medico sul campo 
che entra nelle case del 

ricco come del povero 
assistendo all’inevitabile 
livellamento che mette 
tutti sullo stesso piano 
nel momento della soffe-
renza. Molti dei colleghi 
ospedalieri di Silverio 
Martufi si riconosceran-
no e riconosceranno col-
leghi, collaboratori, ami-
ci, infermieri, personaggi 
che popolano l’ambiente 
come  attori su quel gran-
de palcoscenico di teatro 
che è l’ospedale, dove, in 
riferimento al dogma ip-
pocratico, non sempre si 
può guarire ma sempre 
si deve alleviare e con-

fortare. Un libro che si 
legge con facilità per il 
suo stile scorrevole, iro-
nico ed arguto, che può 
essere letto aprendolo a 
caso sui titoli che l’Au-
tore ha saputo scegliere 
accattivanti, destinato  
ad un pubblico di  “ad-
detti” ma non esclusiva-
mente, avendo la capaci-
tà di far comprendere al 
lettore le emozioni, il tra-
vaglio e, purtroppo non 
infrequentemente, la 
sofferenza e le delusioni 
di una vita spesa per i 
pazienti.

ni) si intrattengono con-
temporaneamente sui 
device, quasi che fare 
una cosa sola alla volta 
fosse troppo poco, o che 
il cervello abbia biso-
gno di una iperstimola-
zione per poter esperire 
di una qualsiasi nar-
razione. Non so bene il 
motivo per cui accade e 
farò ricerche in tal sen-
so perché vedo che in 
qualche modo questa 
prassi la attuo anche 
io, per esempio mentre 
sto scrivendo ho la tv 
accesa per compagnia. 
Se ci fosse un totale si-
lenzio in casa, parados-
salmente mi distrarrei 
più facilmente perché 
mi accorgerei di più 
cose che solitamente 
non percepisco: canto 
di uccellini, auto che 
passano, ticchettii di 
veneziane, cancelli che 
si aprono e chiudono e 
via dicendo. Il silenzio 
ci consente di vedere 
di più, di sentire di più, 
di sentire anche come 
stiamo dentro. E credo 

Il valore del silenzio
“Ci sono cose in un 
silenzio che non mi 
aspettavo mai” così 
cantava Tony del Mona-
co con Dionne Warwick 
nel festival di Sanremo 
del 1968, poi il brano è 
stato cantato da Mina, 
Massimo Ranieri e mol-
ti altri, ciascuno donan-
do al pezzo un’accezio-
ne unica e evocativa. In 
questi giorni di calura 
estiva il silenzio la fa 
da padrona, tranne for-
se alle 8 del mattino 
quando iniziano i la-
vori nel mio parco per 
la coibentazione degli 
edifici, o intorno alla 
mezzanotte quando 
puntualmente inizia-
no dei fuochi d’artificio 
per chissà quale festa 
e roboanti stridii dovu-
ti a inutili sgommate 
(ho cercato sulla Trec-
cani e a quanto pare si 
chiamano proprio così 
le brusche frenate o le 
curve in accelerazione, 
neanche fossimo a Le 
Mans). A parte questi 
due momenti abba-
stanza fastidiosi, vige 
un silenzio quasi irreale 
per la città e anche nel 
mio parco, che solita-
mente è foriero di noti-

zie da un balcone a un 
altro e dei cui condomi-
ni posso sapere abitu-
dini alimentari e sociali 
semplicemente tenen-
do la finestra aperta. Ri-
flettendo credo dipenda 
molto dal fatto che una 
buona parte di cittadini 
si sia trasferito in luo-
ghi di villeggiatura e 
un’altra parte abbia le 
porte-finestre chiuse 
per massimizzare l’ef-
fetto del condizionato-
re. Questa per me è la 
condizione ideale per 
fare due attività che 
adoro: leggere e fanta-
sticare. Il silenzio crea 
uno spazio e anche un 
tempo che può essere 
abitato facilmente da 
parole, emozioni, per-
sonaggi, scenari, altre 
epoche storiche. È un 
cronotopo fatato e an-
drebbe vissuto almeno 
per mezz’ora al giorno, 
se solo fossimo disposti 
a rinunciare alla peren-
ne reperibilità, alla so-
vraesposizione media-
tica, alla condivisione 
totalizzante delle espe-

rienze. Come vi raccon-
tavo qualche articolo 
fa, c’è chi lo ha reso un 
evento e in molti luoghi 
del mondo, ormai an-
che in Italia, vengono 
organizzati dei Silent 
Reading Party, dove 
ciascuno può portare 
il proprio libro, lasciare 
il cellulare nella borsa 
e sorseggiare un calice 
di vino o una bevanda 
fruttata mentre ci si 
immerge nella lettura. 
Alla fine può essere in-
teressante raccontarsi 
com’è stata l’esperien-
za, condividere una fra-
se del testo più signifi-
cativa, e da lì scoprire 
nuovi interessi e intes-
sere nuove relazioni. È 
un pensiero che ritorna 
spesso nelle mie me-
ditazioni quello del si-
lenzio, del suo valore, 
delle opportunità che 
nasconde e il legame 
fortissimo con la noia. 
Ho notato che anche 
mentre seguono un 
programma tv o una 
serie, i giovani (pur-
troppo anche i bambi-

che sia questo il moti-
vo principale per cui ci 
circondiamo di rumore 
e dispositivi elettroni-
ci. Guardarsi dentro e 
sentire ogni parte di sé 
può risultare alquanto 
spaventoso, soprattut-
to se non si è preparati. 
Credo che analogamen-
te sia lo stesso motivo 
per cui si evita la noia 
come la peste, quando 
sappiamo benissimo, 
e qualsiasi creativo lo 
confermerà, che la noia 
è necessaria per svilup-
pare fantasia e problem 
solving. 
Qualche anno dopo, nel 
1992 per essere precisi, 
gli AeroplanItaliani 
cantavano Zitti Zitti (il 
silenzio è d’oro) un testo 
incredibilmente anco-
ra attuale che vi invito 
a recuperare, nella loro 
esibizione a un certo 
punto rimasero in si-
lenzio per trenta se-
condi e il pubblico non 
capì all’inizio, tant’è che 
partì un applauso, con-
vinto, forse, che aves-

sero concluso. Ma la 
canzone non era finita 
e se nella prima parte 
elencava tutte le parole 
con cui eravamo bom-
bardati negli anni ’90, 
nella parte finale spie-
gava i motivi per cui il 
silenzio è necessario. 
Non è molto diverso da 
ciò che ho scritto prima, 
sperando di non essere 
tacciata di plagio. Buon 
ascolto

E allora zitti zitti, 
non riflettere, 
non discutere
ma sentire col cuore, 
buttarsi a capofitto
e allora zitti zitti 
dritti verso il centro
non fuori, ma dentro
non rumore 
ma silenzio.
Non gridare 
ma ascoltare
non forzare 
ma lasciarsi andare
non imparare 
ma dimenticare
il silenzio 
è lo spazio 
per poter pensare

Iolanda Falanga

TENDE DA SOLE
ZANZARIERE - AVVOLGIBILI

VENEZIANE 50/25/16 - BOX DOCCIA
SERRANDE E BASCULANTI

TENDE DA SOLE
VASTO ASSORTIMENTO

TESSUTI

CASERTA - VIA P.E. SANTORO, 5 - TEL. 0823 1970156 - CELL. 339 2840070
WWW.ILTASSELLATORE.COM - IL TASSELLATORE@HOTMAIL.IT
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Via Le Taglie 11-13 - San Nicola la Strada (CE)
Tel./Fax 0823 459147

e-mail: comunalesnicola@incofarma.it
pec: farcomsnicola@pec.it

LA FARMACIA COMUNALE
E’ APERTA DAL LUNEDI’ AL SABATO 

DALLE ORE 08:30-13:30 / 16:30-20:30
LA DOMENICA (se di turno) e festivi 08:30-13:00 - 16:30-20:30

GIORNATE DELLA SALUTE IN FARMACIA
l 18 LUGLIO 09:00-13:00 – TEST GRATUITO DELL’UDITO.
l 25 LUGLIO 16:30-20:30 - TEST GRATUITO INTOLLERANZA 
      ALIMENTARE;
l 25 LUGLIO 16:30-20:30 – TEST COLESTEROLO 3,00 € 
l 25 LUGLIO 16:30-20:30 – TEST GLICEMIA 3,00 €
l 25 LUGLIO 16:30-20:30 – TEST TRIGLICERIDI 3,00 €
l 25 LUGLIO 16:30-20:30 – TEST VITAMINA D 18,00 €

INAUGURATA L’AREA 
DOG DI VIA FERMI
E’ stata inaugurata ieri, venerdì 12 luglio, il nuovo 
spazio riservato al miglior amico dell’uomo. Parlia-
mo dello spazio verde di via “E. Fermi”, in prossimità 
della locale pista di pattinaggio e del campo Amato. 

Si tratta della prima area cittadina dedicata agli 
amici a quattro zampe, come ha evidenziato nei 
giorni scorsi il sindaco Vito Marotta. L’area era pron-
ta da tempo, ma si è atteso l’arrivo delle giostrine 
prima di procedere alla inaugurazione. In prece-
denza l’area era occupata da uno spazio verde del 
tutto inutilizzato. Da oggi in poi ogni cittadino che 
lo desidera potrà portare il proprio cane all’interno 
dell’area dog inaugurata ieri. Ovviamente sono pre-
visti controlli, in caso di violazioni ci saranno giuste 
sanzioni per gli stessi proprietari.   

Occorre adesso intervenire per porre rimedio in via 
definitiva. Chiusino ceduto anche in via Da Vinci, 
un cedimento di proporzioni maggiori rispetto a 
via Troisi, con il rischio che la situazione si aggravi. 
Siamo in prossimità del locale panificio.
 
VIA GROTTA, GROSSO 
RAMO LUNGO LA STRADA
Sono mesi ormai, che un grosso ramo, caduto pro-
babilmente da qualche albero della zona, fa bella, o 
brutta?, mostra di se lungo via Grotta. E che stia lì 
da tempo lo testimoniano le sue condizioni, visto e 
considerato che è del tutto privo di fogliame e quasi 
arso dalle temperature aride di questi giorni. Si riu-
scirà a rimuoverlo? I residenti ci sperano!

debbano essere lasciate, avvolte in sacchi di plasti-
ca, all’intemperia d’inverno o al caldo torrido di que-
sti giorni. Oltretutto con il rischio che cattivi odori 
prendano il sopravvento, come pure è accaduto nei 
mesi scorsi. Provvediamo a rimediare?
 
CASERTA, BUCHE PAUROSE 
IN VIA CAUDUTI SUL LAVORO 
ED IN VIA VIVALDI
Parlando di buche il mondo è, come suol dirsi, pae-
se. In questa nostra rubrica settimanale ha, quindi, 
trovato posto, da qualche mese, anche Caserta che, 
in quanto a buche stradali, non scherza. Da via Vi-
valdi a via Caduti sul lavoro, chiusini fognari hanno 
ceduto, ed il risultato è che ci ritroviamo di fronte 
a vere e proprie voragini. Con il rischio che se vi fi-
nisse dentro una vettura ne uscirebbe difficilmente 
indenne. Non osiamo immaginare cosa accadrebbe 
se toccasse ad una moto. Anche il modo in cui sono 
segnalate lascia a desiderare, per cui sollecitiamo 
chi di dovere ad intervenire. Prima per meglio se-
gnalarle e poi per porvi rimedio in maniera stabile 
e duratura.
 
SAN NICOLA, CHIUSINI CEDONO 
IN VIA DA VINCI E VIA TROISI
In quando a cedimento di chiusini San Nicola nem-
meno scherza. In Via Troisi altro cedimento, dopo 
che qualche anno fa il Comune è intervenuto per 
rimediare ad un altro problema analogo. Stavolta 
parliamo di un fossetto di ispezione dentro il quale 
passano grossi cavi elettrici, con qualche cittadino 
che ha rimediato in maniera creativa ma efficace. COSÌ PERÒ NON VA . . .

Ecco alcune foto scattate in prossimità della nuova 
area dog sannicolese, il giorno prima la cerimonia 
di inaugurazione. 

Cacca di cane un po’ ovunque, e così non va bene. 
Adeea dog si ma anche grande senso di responsa-
bilità se si vuole che il tutto duri. E se qualche san-
zione esemplare potesse essere d’aiuto... Ben venga!

 
SPAZIO MERCATALE CON BALLE 
DI ABITI ABBANDONATE 
ALL’INTERNO
Spazio mercatale sannicolese sempre alle ‘prese’ 
con balle di abiti abbandonate all’interno. Ne erano 
un paio, poi qualcuna era stata rimossa, adesso sia-
mo tornati alla situazione di partenza. 

Ci chiediamo, e chiediamo a chi di competenza, 
quale sia il motivo per il quale delle balle di abiti 

QUALE SARA’ LA NUOVA CAPITALE 
DELLA CULTURA ITALIANA?
Anche due città caser-
tane in corsa per il titolo 
di ‘Capitale Italiana della 
Cultura 2027’. Si tratta 
di Santa Maria Capua 
Vetere e Caiazzo. Ma 
sono 22 le città che han-
no proposto la pria can-
didatura entro lo scorso 
3 luglio, così come reso 

di Avellino, Campania); 
Savona (Liguria); Taver-
na (Calabria). A questo 
punto l’iter prevede la 
presentazione, entro 
il 26 settembre, di una 
documentazione di 
supporto alla richiesta 
inoltrata. In pratica un 
programma di iniziative 

noto dal Ministero della 
Cultura. Oltre a Caiazzo 
e Santa Maria Capua 
Vetere, si tratta delle ‘na-
poletane’: Acerra e Pom-
pei, poi di Aiello Calabro 
(provincia di Cosenza, 
Calabria); Alberobello 
(provincia di Bari, Pu-
glia); Aliano (Basilicata); 
Brindisi (Puglia); Fiesole 
(Toscana); Gallipoli (Pu-
glia); La Spezia (Liguria); 
Loreto Aprutino (Abruz-
zo); Massa (Toscana); 
Mazzarino (Sicilia); Mo-
rano Calabro (Calabria); 
Pordenone (Friuli Vene-
zia Giulia); Reggio Cala-
bria (Calabria); Sant’An-
drea di Conza (provincia 

da attuare nel 2027. Ad 
esaminare il tutto sarà 
una apposita giuria che 
entro metà dicembre 
(il 12 per la precisione) 
ridurrà il numero delle 
città contendenti a dieci. 
Il tutto si concluderà con 
la proclamazione previ-
sta per fine marzo 2025. 
Alla città vincitrice an-
drà un contributo STA-
TEL pari ad un milione 
di euro, da utilizzare per 
le iniziative program-
mate. Detentrice attuale 
del titolo è la città di Pe-
saro, per il 2026 lo scet-
tro passerà quindi alla 
città di L’Aquila. 

Riccardo Russo
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Due “parole” con Massimo Rossi e Gianpaolo Papiro del TC Caserta

I NOSTRI INTERNAZIONALI VETRINA PER
CAMPIONESSE COME LA PAOLINI
Nuovo incontro con 
Massimo Rossi, presi-
dente del Tennis Club 
Caserta. Presidente una 
bella soddisfazione ve-
dere la Paolini in finale 
a Wimbledon dopo che 
anche i vostri Interna-
zionali l’avevano vista 
sui propri campi.
Sono contento non solo 
perché abbia giocato 
qui a Caserta, ma per-
ché è un’atleta italiana. 
La sua partecipazione 
ai nostri Internaziona-
li le hanno portato for-
tuna alla sua carriera, 
anche se non ne aveva 
bisogno vista la sua 
bravura nel tennis. Es-
sere arrivata ai vertici 
del Tennis mondiale 
deve essere motivo di 
orgoglio per tutto lo 
sport e non solo per il 
tennis.
Un concetto che hai 
tenuto a sottolineare 
anche durante la confe-
renza stampa degli ul-
timi Intermazionali, ed 
ancora non si conosce-
va quale sarebbe stato il 
percorso della Paolini a 
Wimbledon.
La Paolini aveva dispu-
tato anche in grande 
Roland Garros in Fran-
cia, ed era facile preve-
dere che il suo non era 
un semplice exploit 

Papiro-Rossi-Matera. ph Gennaro Buco

visto il suo enorme ta-
lento. Questi risultati 
che sta ottenendo di-
mostrano solo che è 
una grande tennista e 
di sicuro continuare a 
questi livelli per lei è 
possibile.
Dopo Massimo Ros-
si abbiamo incontrato 
Gianpaolo Papiro re-
sponsabile organizzati-
vo degli Internazionali 
Femminili di Tennis di 
Caserta. La Paolini è 
in finale a Wimbledon. 
Dalla Federazione rice-
vette il placet per dispu-
tare proprio gli Interna-
zionali come giovane 

promessa del Tennis. 
Che ricordi ha di questa 
atleta?
Ricordo bene la sua 
partecipazione a que-
gli Internazionali del 
2016. All’epoca era al 
459 posto del ranking 
mondiale, fu elimina-
ta al secondo turno 
dalla tennista che poi 
vinse il torneo. Ma al 
primo turmo sconfis-
se la Matteucci che era 
100 posizioni più su 
in classifica. Ricordo 
bene la sua partecipa-
zione così come quelle 
di tutte le ragazze ita-
liane che hanno parte-

cipato, lei era poco più 
che ventenne all’epoca 
e rivederla in campo a 
Londra nei più presti-
gioso torneo mondiale 
di tennis è una grande 
emozione. Questo è 
anche la conferma che 
a Caserta passano e 
sono passat e spero che 
passeranno ancora ne-
gli anni delle tenniste 
eccezionali.
Da esperto di tennis 
qualè, aveva già capito 
quali erano le potenzia-
lità della Paolini?
Devo essere sincero e 
dico no. Non avevo ca-
pito qual era il suo po-

tenziale, ma negli anni 
ho inziato a credere in 
lei guardando alcune 
sue gare, ho visto una 
crescita esponenziale 
che poi è stata confer-
mata in questi tornei 
importanti come il Ro-

land Garros e ora Wim-
bledon.
Può riuscire ad alzare la 
coppa della vincitrice?
Io ci spero e glielo au-
guro.

EDN
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